CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 MARZO 2000

21 MARZO 2000 – ore 10.05

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     27 presenti, la seduta é aperta.

     Giustifico l'assenza della Consigliera Sgherri, che arriva in ritardo, e della Consigliera Bottino che é assente per malattia. Si giustifica preventivamente il Consigliere Solimano per la seduta pomeridiana, per motivi di lavoro; si giustifica per oggi pomeriggio il Consigliere Lucarelli.

     Nominiamo gli scrutatori della seduta, Consigliere Tamburini, Consigliere Cecio, Consigliera Neri.

COMUNICAZIONE IN MERITO ALLA PROCEDURA DEI LAVORI

PRESIDENTE

     A questo punto prima di procedere  credo sia il caso di fare un attimo il punto della situazione rispetto alla seduta tematica sul tema della Scuola e rispetto alle mozioni che seguono nell'ordine dei lavori dopo l'inversione decisa dal Consiglio, più ricordo ci sono una serie di provvedimenti di cui, vorrei conforto dalla Segreteria, ce n'é uno che ha una scadenza di legge, il punto dell'ordine dei lavori se non ricordo male.

     Per il proseguo dei lavori della mattina noi potremmo anche procedere alla trattazione del punto c) delle mozioni, mi sembra difficile nella mattina che possiamo aprire la seduta tematica sulla scuola, se siamo d'accordo.

     Per quanto riguarda invece il pomeriggio io vorrei far osservare al Consiglio il fatto che sono pervenute circa sei o sette giustificazioni di assenza quindi nel momento in cui decidiamo di procedere sarebbe bene avere una garanzia che i lavori si possono tenere. Questa é una mia sensazione vedendo sette giustificazioni forse c'é qualche..

     Proporrei per stamani di proseguire ancora, possiamo farlo agevolmente, nella trattazione delle mozioni -c'é quella sui lavori socialmente utili predisposta dalla Seconda commissione in particolare- e eventualmente se ci fosse una scadenza di legge anche provare a fare il punto e) e comunque avere la certezza che oggi possiamo fare la seduta con possibilità che il Consiglio sia nella pienezza del suo numero, altrimenti se ci fossero veramente dei problemi é bene dirlo subito, se ci sono altri che ritengono di essere assenti.

     Qualcuno sulla proposta di procedere vuole intervenire?

La seduta sulla Scuola io credo che a questo punto valga la pena di riprogrammarla per la prossima sessione..

     Gangemi.

GANGEMI

     Propongo di discutere una mozione sugli lsu...

PRESIDENTE

     L'ho già detto, l'ho già detto io, prima...

GANGEMI

     Ma si può discutere adesso?

PRESIDENTE

     Se partiamo con le mozioni sì.

GANGEMI

     ..non stavo seguendo, ero distratto.

PRESIDENTE

     Sono arrivate altre due giustificazioni.

Io non ho sentito nessun'altra proposta, allora procediamo ora con la trattazione delle mozioni, c'é la prima, dei lavori socialmente utili predisposta dalla Commissione Seconda se non vado errato, partirei da quella, mi pare c'é il consenso di tutti. Poi riprendiamo l'ordine dei lavori delle mozioni.

(Interventi fuori campo)

Scusa un attimo Federici, la Quarta Commissione sul problema della sessione tematica e poi ti do la parola.

     Prego Cecio.

CECIO

     Stavamo pensando che nella volontà originaria della preparazione della seduta tematica sulla scuola doveva essere un momento esclusivo di riflessione per la città e a vantaggio di questo Consiglio comunale. Ora l'ordine del giorno presentatoci, con il necessario, opportuno avanzamento del piano del traffico relegando la questione della scuola al pomeriggio, fatto salvo che ci sono assenze eccellenti, cito quella del Presidente della Quarta Commissione che del provvedimento sulla Scuola é promotore, ritenevamo che fosse utile convenire sulla necessità di spostare la seduta tematica sulla scuola pregando il Presidente e i capigruppo di trovare la prima data utile immaginabile e raccomandando che questo potesse essere un argomento da trattare nella sua esclusività in una mattinata o nel pomeriggio come unico argomento della giornata, così da poter dare la giusta attenzione al tema di cui si sta parlando.

PRESIDENTE

     Va bene.

     Penco.. sempre sulla procedura dei lavori.

PENCO

     Io credo che la proposta che ha fatto il Consigliere Cecio sia da accogliere.

Per quanto riguarda la data utile per la discussione dal momento che la Commissione speciale per lo statuto non ha finito i suoi lavori e quindi la previsione dell'ordine del giorno del 27-28 dello statuto non é possibile discuterlo, potremmo approfondire, modificare questa cosa.

     Io dal momento che di norma i lavori del Consiglio del pomeriggio vengono seguiti non...

(Interventi fuori campo)

Anche dalla stampa, data l'importanza dell'argomento io credo che sia opportuno che la questione tematica della Scuola venga affrontata nella seduta del 27 o del 28 ma nella seduta della mattina, quindi eventualmente facciamo il PAL il pomeriggio e la Scuola la mattina, comunque la Conferenza dei Capigruppo di venerdì definirà meglio la questione.

PRESIDENTE

     D'accordo.
49-APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.
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50- COMUNICAZIONI  DEL  PRESIDENTE:  SALUTO  ALLA  SCUOLA  MEDIA DI 

V. DEI PENSIERI – PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DEGLI ALUNNI PER CAMBIO NOME DELLA SCUOLA DA VIA DEI PENSIERI A SCUOLA MEDIA GIORGIO CAPRONI.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Tamburini.

PRESIDENTE

     Prima di procedere prendo la parola per una brevissima comunicazione.

     Intanto per salutare gli alunni della Scuola di Via dei Pensieri, poi spiegheremo perché si chiama così, che sono presenti, quelli della Seconda H, che tra l'altro saluto a nome del Consiglio e posso dire insieme ad altri capigruppo della Maggioranza e della Minoranza abbiamo incontrato qualche sabato fa per una chiacchierata sul funzionamento del Consiglio comunale, insieme ad Argentieri, Bianchi Enrico, a Trotta. Avevano fatto un lavoro molto approfondito quindi vorrei fare un po' un elogio di questo loro lavoro per l'attenzione che mettono nello studiare e nel vedere dal vivo -stamani sono venuti ad assistere ad una seduta, li avevamo invitati- però vorrei dire al Consiglio, comunicare anche un altro fatto.

Questa classe, la Seconda H, ha presentato a me e quindi al Consiglio comunale una richiesta, ha consegnato una letterina che io leggerei perché é molto breve:

     "Siamo gli alunni della sede della Scuola Media statale Via dei Pensieri, prima chiamata XI Maggio,in seguito all'accorpamento di più scuole la nostra non ha più un nome suo e la posta arriva a questo strano indirizzo -Scuola Media statale Via dei Pensieri, Via Bois 13- perché non cambiare questo nome così anonimo e sostituirlo con quello di Giorgio Caproni, il più grande poeta livornese del Novecento?

     Caproni, nato nel 1912 e morto nel 1990, ha scritto molte importanti raccolte di poesie, ha pubblicato opere in prosa e tradotto grandi autori francesi. Nonostante ciò a Livorno pochissimi lo conoscono. Magari se la nostra scuola portasse il Suo nome o se a Lui fosse intitolata una via o una piazza diventerebbe più popolare anche tra i Suoi concittadini, ai quali potrebbe anche venir voglia di leggere qualche Sua opera.

     Sperando che la nostra richiesta possa venire accolta ringraziamo per l'attenzione e la disponibilità e porgiamo i nostri più cordiali saluti."

     Io non potevo dare la parola al rappresentante di questi ragazzi perché come sappiamo bene nel Consiglio comunale possono prendere la parola solo il sindaco, la giunta e i consiglieri, però mi sembrava molto utile e molto opportuno far prendere la parola lo stesso, attraverso questa comunicazione scritta, e per quanto riguarda il merito della richiesta io credo per quanto posso dire io, spero di interpretare anche tutto il Consiglio, che sia certamente una richiesta molto interessante, che fa anche onore a chi la propone, e spero che possa presto essere accolta.

Chiedo se su questa comunicazione qualcuno vuole intervenire.

     Cecio, poi Vizzoni.

CECIO

     A nome della Quarta Commissione. Noi abbiamo fatto nelle ultime sedute delle riflessioni sui toponimi, devo dire che mi sembra una proposta interessante. L'istruttoria perché ad una via o ad un edificio venga dato il nome di un personaggio della nostra città o storico fa sì che vi sia una istruttoria precedente, quindi ci deve essere una domanda che dovete inoltrare Voi come scuola, come alunni, eccetera, all'Ufficio Toponomastica, dopo di che questa Vostra richiesta viene esaminata dalla Commissione competente, che é la Quarta, di cui io sono il Vicepresidente e il Consigliere Bianchi é il presidente. Ci guardavamo con uno sguardo di intesa ed io credo di raccogliere anche l'intesa degli altri consiglieri che laddove faceste una richiesta formale in questo senso credo che la Commissione darebbe un parere favorevole, quindi l'invito anche da parte della Commissione competente é quello di fare una richiesta specifica.

PRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Credo che i ragazzi della scuola elementare siano venuti ad insegnarci qualcosa.

PRESIDENTE

     Sono della scuola media..

VIZZONI

     Scuola media é lo stesso... perché forse anche quelli delle elementari ci potrebbero dire le stesse cose. Infatti io credo che noi come autorità  locali dovremmo, senza che nessuno ce lo suggerisse, mettere ad esempio dei futuri cittadini delle figure locali, livornesi, che hanno costituito un avanzamento della società italiana e purtroppo invece ci dimentichiamo di queste persone che di per sé potrebbero appunto costituire un esempio per migliorarsi, per adattarci meglio nella società.

     Questo non é del tutto casuale perché una volta non sarebbe mai successo che una scuola non avesse il nome di un personaggio. C'é stata tutta una politica per cui il pubblico avrebbe dovuto sostituire la famiglia.,.. ecco, io credo sia venuto il momento di ridare  a questi ragazzi, perché non si trovino poi nell'anonimato che li porta a confondersi nella vita presa così come viene, credo che si debba ritornare a dare degli esempi e loro ce ne danno uno.

Caproni é stato un personaggio importante nella poesia italiana e ben venga l'intitolazione della scuola a questo personaggio.

Come pure il fatto della Via dei Pensieri forse ci induce anche a meditare a quello che si é detto più volte in questa sede, che anche le scuole stesse dovrebbero essere create al fine di dare l'insegnamento scolastico senza rifugiarle in situazioni di comodo che avvengono perché non ci sono strutture specifiche.

     Grazie ai ragazzi che ci portano questo suggerimento.

PRESIDENTE
     Consigliera Neri.

NERI

     Credo che raccogliere la proposta fatta dai ragazzi non dovrebbe creare problemi ma é sempre bene ascoltare quello che i ragazzi dicono perché purtroppo c'é un modo di portare avanti le cose da qualcuno che decide senza mai ascoltare le Loro idee, le Loro proposte, perché sinceramente Scuola dei Pensieri sono tre scuole medie accorpate in questo nome, Scuola Leonardo da Vinci, oltre alle XI Maggio e le Marconi, con un unico preside, mi sembra quindi che sia stata sviscerata un po' anche l'identità di queste scuole. Io sono perfettamente d'accordo che ognuno riprenda anche la propria identità, aldilà del nome che meglio se é livornese perché può avere una risonanza anche culturale, pero credo che "dei Pensieri" non abbia nessun significato per cui credo che la proposta fatta dai ragazzi sia veramente da accogliere.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Dei tre nomi che avevano le tre scuole ce n'é uno che ricorda un episodio importante della storia cittadina ed é l'11 maggio 1849, la cui bandiera orna da alcuni anni il Consiglio comunale. Francamente se dovessi scegliere per Caproni una struttura che possa ricordarlo, visto che proprio in questi giorni il Comune inaugura i nuovi locali e il nuovo servizio dell'emeroteca di Via del Toro, che francamente é una delle strutture più frequentate, devo dire anche un ottimo servizio che viene reso alla città, mi sembrerebbe che l'emeroteca potrebbe essere intitolata a Caproni mentre mi permetterei di far rimanere il nome XI maggio 1849 alle scuole.

Vedete, c'é una ragione, vedo qualche sorriso, ma se ai giovani non insegniamo il ricordo della memoria chi non ha memoria non ha futuro!

Ora nel 1849, sono passati molti anni, i Livornesi scrissero una storia importante, che era in linea con il Loro carattere, una storia che naturalmente si inquadra nei moti per l'unità nazionale.

Allora la mia proposta, che non vuole togliere ovviamente niente a questa proposta della scuola, anzi credo che sia un fatto opportuno quello di sottolineare come Caproni abbia avuto a Livorno una sola occasione recente di ufficializzazione, mi sembra sindaco Nannipieri, e Nannipieri incontrò Caproni dandoGli una medaglia d'oro, la famosa Livornina che veniva data anche ai consiglieri comunali e in quella occasione la città scoprì un proprio figlio, e venne  a questo incontro, mi ricordo, anche commosso.

     Allora la proposta che mi sento di formalizzare é questa, diamo il nome di Caproni all'emeroteca. So che il Sindaco la va ad inaugurare in questi giorni. Devo dire mi auguro che tenga presente una proposta che a suo tempo é stata avanzata, che accanto alla parte grafica dei giornali ci sia anche una parte visiva, e lasciamo alla scuola il nome XI maggio 1849.

PRESIDENTE

     Per meglio dire restituiamolo perché Le é già stato tolto, questo é il problema che Loro hanno messo proprio al centro.

     Trotta.

TROTTA

     Anch'io ho perso una puntata di questa trasformazione perché anch'io -tra l'altro sono studente delle XI maggio- ero cosciente del fatto che si chiamasse ancora XI maggio, infatti quando il Presidente ha introdotto l'argomento pensavo avesse equivocato sul nome parlando di Via dei Pensieri.

     Anch'io ritengo a questo punto, aldilà del problema che pongono i ragazzi, che pone questo gruppo di studenti sulla questione di intitolare una struttura pubblica alla memoria di Giorgio Caproni, io penso che questo sia un dato da assumere indubbiamente come una esigenza della città di dare visibilità, espressione ad una delle forze più creative della nostra città negli ultimi decenni e quindi credo che sia importante aver sottolineato questa esigenza.

     Altrettanto però credo che aver per così dire cancellato il nome  XI maggio faccia un po' riflettere, fa riflettere a maggior ragione oggi dove c'é anche in campo molto spesso un'opera di non riscoperta per così dire delle radici del passato e della storia... riguarda altri settori della storia più ravvicinati, riguarda anche quindi non so, penso alla Resistenza, penso alla lotta di Liberazione. 

Ecco, vedo questo aspetto che va indietro nel tempo e cancella un pezzo di storia fondamentale per la nostra città come quella appunto della lotta per l'indipendenza, della lotta per la democrazia.

Credo che sia un fatto estremamente significativo ed importante invece rivalorizzare questa data, questo momento e quindi ecco credo che sia necessario restituire il nome delle XI maggio a quella scuola e sia altrettanto importante trovare la maniera di valorizzare una struttura pubblica con il nome di Caproni.

Credo che sia importante il fatto di riconoscere ad una scuola una propria identità, questo é indubbio, garantirle il nome XI maggio va bene comunque, significa riprendere un po' le proprie radici, credo però che l'identità di una scuola non passi solamente dal nome, il nome é un indicatore, il problema poi é quello che dentro la scuola si costruisce e come riusciamo poi a valorizzare la struttura scolastica. Da questo punto di vista é importante che il Consiglio comunale -forse la discussione di oggi sarebbe stato importante che l'avessimo fatta contestualmente al ragionamento appunto sulla scuola- approfondisca anche il modo in cui le scuole oggi riescono a recuperare identità attraverso un processo di sviluppo della capacità formativa, dei servizi per gli studenti, quindi una serie di attività che permettano agli studenti di crescere e di essere poi un domani cittadini consapevoli e attivi.

Da questo punto di vista sarei per, ripeto, per vedere di ripristinare il nome XI maggio ma al tempo stesso recuperare questa esigenza di Caproni che effettivamente é una cosa estremamente importante.

PRESIDENTE

     Grazie Trotta. Tamburini.

TAMBURINI

     Io ho apprezzato tantissimo gli interventi sin qui effettuati. Ritengo anch'io che il ricollegarsi alla storia sia fondamentale per tutti noi e in modo particolare per i bimbi, però forse perché nuovo della politica riterrei più importante quando si parla appunto anche per la Scuola Via dei Pensieri di pensare non tanto al nome quanto intanto a ridare una sistemazione efficiente alla scuola, perché proprio per l'appunto ho qualcosa che riguarda questa scuola. 

La sede centrale, Villa Letizia, ha un piano terra dichiarato inagibile dall'ASL numero 6 e successivamente chiuso da parte del Comune. E' in uno stato fatiscente totale, la pulizia, gli intonaci, gli impianti elettrici, l'impianto idraulico, questi bimbi in  effetti non stanno vivendo in condizioni di assoluta sicurezza. Su 22 locali ne sono inagibili perlomeno la metà, di cui gli Archivi, la Biblioteca, l'Aula informatica, l'Aula Magna, l'Aula artistica, l'Aula di Scienze.

Quindi io credo che il Comune piuttosto che pensare al nome, importantissimo, pensi prima a ridare efficienza e sicurezza alla scuola dove sono un numero di bimbi indefinito.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Il problema della cognizione generale delle scuole cittadine rientra nel contesto più ampio della tematica che deve essere discussa oggi. niente toglie però che certe critiche, certi rilievi fatti poco fa dal collega Tamburini abbiano un senso fondato e questo ci deve far riflettere.

     Per tornare però all'argomento all'ordine del giorno io credo di poter condividere la proposta avanzata poco fa dal Consigliere Bianchi perché c'é una motivazione ben precisa. Questa città da anni, su sollecitazione di rappresentanti di forze politiche diverse, sta portando avanti una sorta di battaglia, se vogliamo dire così, che porti al riconoscimento al recupero delle radici storiche e culturali di questa città, attraverso il recupero dei beni culturali, attraverso il recupero di piazze, attraverso il recupero anche di toponimi, di nomi di vie cittadine che possano riportare appunto questa città al riconoscimento delle proprie radici.

     Ecco perché quando il Consigliere Bianchi ha avanzato l'ipotesi di ripristinare il nome XI maggio 1849 penso di poter dire che anche questo rientri nel contesto di recupero dell'identità storica di Livorno.

     Io vorrei invitare tutti questi signori che sono alle mie spalle a guardare quella bandiera. Non é un caso che quella bandiera sia lì. E' la bandiera di Livorno, e ricorda proprio 10 e 11 maggio 1849, non può quindi restare priva di significato questa bandiera e quella data storica di Livorno. Se noi cancelliamo laddove abbiamo dei riferimenti storici, se noi li cancelliamo corriamo il rischio di perdere l'entità storica e senza identità storica io credo che non ci siano poi grandi spazi di evoluzione per quanto riguarda il nostro stesso modo di vivere, il nostro stesso modo di essere.

La storia é un elemento a cui noi dobbiamo fare sempre riferimento. Dobbiamo guardare alla storia per imparare, per evitare gli errori fatti dai nostri predecessori, per cercare di costruire una società civile e più giusta.

     Ecco perché io ritengo che la proposta avanzata dal Consigliere Bianchi sia una proposta che porta sia al riconoscimento delle proprie radici, sia al riconoscimento per Caproni di un punto di riferimento culturale all'interno di questa nostra città che sia ampiamente riconoscitivo dei meriti di quest'uomo.

PRESIDENTE
     Assessore Pini.

PINI

     Intanto io credo doveroso ringraziare gli insegnanti che hanno accompagnato qui i ragazzi perché so che questo loro accompagnarli qui é solo uno dei momenti del lavoro duro che stanno facendo di avvicinamento di questi ragazzi alle istituzioni, attraverso lo studio, attraverso la conoscenza della vita cittadina, attraverso anche momenti che abbiamo avuto, di incontro nelle Loro classi, quindi credo che questo sia  un qualcosa che rimarrà comunque in questi ragazzi come un aiuto a meglio comprendere la Loro cittadinanza e il Loro essere appunto cittadini di questa città.

     Sulla questione specifica del nome della scuola così ben presentata dai ragazzi, io credo che si debbano distinguere alcune cose.

     Il primo é un fatto tecnico burocratico, cioè é successo che per il dimensionamento scolastico queste due presidenze si sono trovate unite e burocraticamente si é perso il nome della presidenza, ma io credo che le scuole poi debbano essere comunque identificate quindi non é che si possa dire che quell'edificio che é in Via dei Pensieri non ha più un nome, quell'edificio che é in Piazza San Simone non ha più un nome, quell'edificio che é in Via Cecioni non ha più un nome, quelle scuole devono comunque avere un nome e se ben ricordo questo funziona comunque così. Che so, per le Elementari, il Circolo Brin, al Circolo Brin c'é la Scuola elementare Albertelli, c'é la scuola elementare Natali, c'é la Scuola elementare Brin. Il vero nome ce l'hanno, non l'hanno mica perso, quindi io credo che questo debba essere in qualche modo anche poi ricondotto in termini di comprensione. Questo quindi é il primo fatto.

     Il secondo é che se veramente si dovesse cambiare nome proprio alle XI maggio, effettivamente io ricordo di aver già parlato anche con qualcuno dei ragazzi di questa classe e di aver espresso la mia perplessità, proprio perché 11 maggio é un nome della nostra storia, della storia di Livorno e se proprio deve esserci un cambio che sia per altre scuole, per altre istituzioni.

     Una ultima considerazione sulle condizioni complessive della scuola così come é stata anche riferita dal Consigliere Tamburini.

La Scuola di Via dei Pensieri é formata da più plessi, non é formata da un plesso solo, e le condizioni dell'edificio di Via dei Pensieri sono tali che effettivamente noi stiamo abbandonando quella scuola. E' nel piano degli investimenti di questo anno, é nei finanziamenti già concessi, la sistemazione dell'edificio Settembrini per cui ci sposteremo da lì e i ragazzi staranno in condizioni certamente migliori rispetto a quelle in cui sono ora.

PRESIDENTE

     Bene, allora credo si possa ritenere esaurita questa comunicazione che ha posto una esigenza, io credo che anche i nostri amici delle XI maggio, chiamiamoli con il Loro nome storico, possano essere soddisfatti. In realtà hanno posto una esigenza importante, la prima, e che mi pare sostanzialmente accolta dal Consiglio, dalla Giunta, relativamente alla ricerca del modo migliore per onorare la memoria di uno dei nostri concittadini più illustri, il poeta Caproni, e con proposte che nel Consiglio sono state fatte di diversa natura. Ma del resto la Loro richiesta, che abbiamo assunto agli atti come richiesta formale, parla anche dell'intitolazione di una via e di una piazza, quindi lascia aperte francamente tutte le strade. Così pure come mi sembra giusto e mi associo, mi associo anche alla richiesta di Bianchi, Argentieri, rispetto al ricordo di fatti storici che hanno avuto grandissima importanza per la nostra città, comunque da oggi possiamo considerare che é aperto l'iter che sarà approfondito nelle dovute sedi per risolvere e l'una e l'altra questione poste in modo molto sensato, e di questo ringraziamo.

51- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE GANGEMI IN MERITO ALL'EMERGENZA ABITATIVA.

   Il Presidente dà la parola al consigliere Gangemi che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Penco, Solimano, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     Mi é stata chiesta una comunicazione di Gangemi sul tema dell'emergenza abitativa. Cinque minuti. Teniamo conto che abbiamo tempo per esaurire la comunicazione entro le 11.

GANGEMI

     Faccio una comunicazione perché i lavori del Consiglio non sempre riescono a permettere che alcune questioni possano essere focalizzate dal dibattito, dall'iniziativa anche della Giunta.

     L'Unione Inquilini ha inviato a tutti i capigruppo alcune proposte rispetto all'emergenza abitativa, che io voglio solamente sintetizzare per cercare di trovare alla fine di questa comunicazione un impegno, o attraverso i capigruppo o attraverso la commissione permanente, in modo che -purtroppo l'Assessore Baldi stamani non c'é- ci sia nei prossimi giorni un impegno in questo senso.

     C'é una emergenza abitativa a Livorno che sta subendo una discesa molto vertiginosa nelle ultime settimane. La forza pubblica viene inviata anche il sabato con l'ausilio dei Carabinieri. C'é stato un intervento dell'Assessore verso il Tribunale affinché gli sfratti fossero minori rispetto a chi é in graduatoria, ci sono degli impegni però vanno verificati.

     C'é un altro aspetto, che il canone concordato e il bando a sostegno all'affitto ancora non sono operanti e quindi una risposta che la Legge 431 prevedeva per poter trovare nel mercato dell'affitto privato delle risposte deve essere sostenuto con maggior forza da parte della Giunta e del Sindaco anche se, abbiamo visto, le vicende sulla questione degli emendamenti con l'ICI hanno intoppato un po' questa nostra proposta, però almeno prevedere una maggior pubblicizzazione del bando a sostegno all'affitto, di una proroga di almeno 20 giorni consente che i cittadini siano informati  e ci possa essere una risposta da questo punto di vista.

     L'altro problema é che non ci sono case popolari. L'Ufficio Casa non ha più case per dar risposta agli sfrattati di forza pubblica in graduatoria e quindi occorre che la Giunta, il Sindaco formino un'unità di crisi, come avvenne per Via Filzi quando il palazzo fu abbattuto. Censire meglio il patrimonio pubblico, aprire un rapporto con gli enti previdenziali, per vedere se si riesce a trovare alloggi e sistemazioni alternative al problema non solo degli sfrattati per finita locazione ma ai casi socialmente rilevanti.

Guardate che famiglie, vedove, donne separate, anziani stanno affollando l'Ufficio Casa, sono circa cinquecento casi socialmente rilevanti, che non possiamo pensare che non interessino il Consiglio comunale.

Occorre su questo una attenzione del dibattito e delle forze politiche per consentire da questo punto di vista una risposta più pronta possibile.

     Altro problema riguarda la Commissione cambi e la riqualificazione dei quartieri nord.

C'é un intoppo rispetto alla Commissione cambi perché la Giunta deve nominare la commissione deve definire i tre membri della commissione, due di Maggioranza e uno di Minoranza.. Noi abbiamo chiesto che il Consiglio comunale decidesse questa cosa ma la Segreteria generale ha deciso che é il Sindaco che ha questo compito.

Occorre far presto perché senza la Commissione cambi istituita non é possibile dare risposta a persone anziane che stanno al terzo o al quarto piano di alloggi dell'ERP che non possono uscire e quindi non c'é una commissione che può dare questa risposta.

    L'ultimo problema riguarda la questione dei quartieri nord. L'ATER ha sessanta miliardi dovuti alle vendite del patrimonio pubblico -purtroppo  perché più appartamenti vendiamo e meno risposte il Comune poi ha da dare rispetto all'emergenza abitativa. Senza il patrimonio dell'ERP in questi anni non era possibile in qualche modo tamponare l'emergenza abitativa- sessanta miliardi depositati nella cassa dell'ATER che sono pronti per i quartieri nord, di Sciangai, non sappiamo niente del contratto di quartiere di Corea...

     I temi che ho sollevato sono diversi, non é che stamani voglio una risposta su tutto questo é chiaro, ma segnalavo un aspetto sull'emergenza abitativa che ha mille sfaccettature e se non c'é da parte del Consiglio comunale, della commissione del Sociale una puntuale.. 

     Io ho chiesto al Bianchi che si andasse ad organizzare un consiglio comunale straordinario sulla casa attraverso una riunione di commissione tematica. 

Questa é una questione, la pongo in questo modo, la pongo senza ragioni di partito, ma credo che la risposta deve essere una risposta che tutte le forze politiche si devono assumere.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Chiedo se ci sono interventi sulla comunicazione. 

Nessuno chiede di intervenire... Argentieri.

ARGENTIERI

     A me sembra strano il silenzio totale all'interno del quale in Consiglio cade un problema di questo genere.

Credo che a Livorno comunque l'emergenza esiste ed é qualche cosa che deve andare verso una soluzione, non ci si può parare dietro chissà che, nascondere e non affrontare il problema nel suo contesto più preciso!

Ci sono situazioni, Voi lo sapete bene, in questo Consiglio ne abbiamo parlato più volte, ci sono situazioni abitative sia di quelli che abitano all'interno di immobili che sono tutt'oggi fatiscenti, sia persone che sono soggette a sfratto, a sfratto esecutivo che non sanno dove andare a sbattere la testa.

Ci possono essere soluzioni di tipo diverso io credo però che bisognerebbe operare affinché cominciassero a prendere corpo tutte quelle iniziative  che avrebbero dovuto essere prese nell'arco di questo anno, cosa che non é stata ancora fatta.

     Quali cose fare per cercare di tamponare queste situazioni particolarmente gravi? 

Credo che sotto il profilo giuridico vadano esaminati esattamente quali sono gli spazi possibili, resta il fatto che questa città non può certamente addossarsi il peso di tutta quella serie di sfratti che sono in corso, che sono in fase di opera purtroppo.

Ed allora la sollecitazione é ovvia, cercare di bloccare certe situazioni di emergenza, là come é possibile, là dove é possibile, attraverso l'assegnazione di strutture libere o attraverso soluzioni così come fatto nel passato, che servano non solo per tamponare ma che diano anche delle prospettive.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Quando io sono venuto a Livorno, nel '57, la situazione abitativa era estremamente grave.. comunque il numero degli abitanti era pressappoco quello di ora. Da allora si é costruita la Rosa, la Scopaia, la Leccia, Banditella, si é rifatta Corea, si é fatto il Villaggio Emilio di Stagno, si é costruito notevolmente nella zona di Via del Pino, e più case ci sono e più problemi abitativi ci sono. Evidentemente c'é qualcosa che non va.

Io non avrei nemmeno voluto intervenire perché proprio qua abbiamo parlato poco tempo fa della situazione abitativa di Livorno ed evidentemente che un qualcosa non va, e sono gli appartamenti sfitti che esistono in abbondanza e un...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Un attimo solo., Bisognerebbe che tutti, i consiglieri e anche il pubblico, stessero zitti perché sennò no si sente più nulla. Siamo in molti stamattina, un po' più di disciplina. Prego.

VIZZONI

     Forse occorrerà accelerare i lavori per l'attribuzione di numerosi altri appartamenti che sono pressoché alla fine della costruzione nel quartiere della Scopaia, comunque sia io credo che non si possano buttar fuori di casa persone  di solito indigenti e anziane che in una società come la nostra non possono essere affidate al caso.

Da qui la preghiera di sospendere gli sfratti fino a che si possano consegnare le situazioni abitative nuove come ce ne sono tante in corso di attuazione nella nostra città oppure utilizzando quegli appartamenti che ci sono, sono sfitti, e che in qualche maniera il Comune si deve adoperare per utilizzarli.

PRESIDENTE

     Sgherri.

SGHERRI

     Credo che quando in una città viene a mancare un bene così evidente  come quello della casa vuol dire che proprio c'é qualcosa che non funziona nel metodo di amministrare la città. E' sempre una questione di metodo e una questione di priorità secondo me, perché ben venga la Terrazza Ciano e tutte le palmine, che ci vogliono miliardi per piantarle, ma forse sarebbe bene pensare un pochino meglio e prima direi a quello che é il benessere dei cittadini se non altro per la casa.

     Io ho vissuto per anni nella zona nord di Livorno  ed era una cosa fatiscente, qualcosa prima delle elezioni si é cominciato a fare ma se si pretende che famiglie con dieci figli stiano in due stanze.. e si pretende che questi imparino a studiare e studino?! Mi sembra una cosa veramente fuori del mondo.

Non parliamo poi degli sfratti che é il solito metodo, cioè voglio dire, prima si chiude la città al traffico e poi si fanno le piste ciclabili. Lo stesso metodo, identico, buttiamo fuori la gente prima di trovargli la sistemazione come lo meritano.

PRESIDENTE

     Solimano.

SOLIMANO

     E' davvero singolare questo modo di affrontare un argomento così delicato per la vita delle persone, e così complesso, quasi che un problema che ha connotazioni non eminentemente locali ma che ha un risvolto che riguarda l'intero paese possa essere addebitato così per pura demagogia o conflitto politico alle amministrazioni.

Il Consigliere Vizzoni ricordava che c'é un mercato privato sfitto che potrebbe ampiamente soddisfare le esigenze di tanti cittadini che vivono una situazione di precarietà alloggiativa, per cui ritengo che sia singolare individuare nell'Amministrazione una responsabilità diretta di situazioni di particolare gravità.

Io invece non ho alcuna difficoltà nel sostenere che questa Amministrazione, questa città, nei confronti dell'emergenza abitativa sta attivando risorse e capacità non da poco.

E' vero, i casi socialmente rilevanti, o quantomeno le domande presentate alla Commissione per l'emergenza abitativa sono rilevanti, é anche vero, e questi sono dati che l'Ufficio Casa può fornire,  che negli ultimi anni sono state date risposte possibili evidentemente ma che hanno salvaguardato il percorso e la dignità di moltissime persone.

E' vero anche, così come é stato annunciato in Consiglio comunale, che c'é una commissione che sta lavorando alacremente per ridisegnare tutti i percorsi dell'emergenza abitativa, per andare all'abolizione delle albergazioni finalmente. Bene, questa commissione sta finendo i suoi lavori, presenterà alla Giunta e al Consiglio comunale ritengo, un'idea sicuramente innovativa che salvaguardi non solamente la esistenza attuale ma che si fa carico anche della prospettiva e dell'accompagnamento di moltissime persone, per cui proprio per la delicatezza di questi temi il silenzio che ha connotato il Consiglio comunale dopo l'intervento di Gangemi io ritengo fosse un silenzio di riflessione, altro che imbarazzo. C'é gente che quotidianamente si impegna, con risorse, energie, cultura anche, per affrontare temi così delicati. Ritengo che l'Assessore Baldi si stia impegnando notevolmente per far fronte ad una situazione gravissima di sfratti che in ogni caso sono un atto anche di violenza nei confronti di situazioni di povertà e di marginalità, per cui c'é un impegno diffuso nel contrastare, nel sostenere una sospensione degli sfratti, così come c'é un impegno diffuso nel cercar di costruire prospettive che attivino anche le risorse...

                         (cambio bobina)

perché vedete, fare riferimento solamente all'opera della Pubblica Amministrazione vuol dire incrementare e riperpetuare una logica meramente assistenziale. C'é bisogno che tutti, anche le persone che vivono in una situazione di difficoltà, siano in grado di condividere, di costruire, e di immaginare un percorso. Questo é il progetto sul quale ritengo la città di Livorno stia lavorando. Una corresponsabilizzazione che vuol dire una messa in campo di capacità, di attività, anche da parte di chi questa situazione la sta vivendo.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     A me é sembrata opportuna invece la comunicazione, e mi auguro che non abbia ovviamente finalità elettorali, anche perché con questa materia non si scherza, con i problemi della parte più sofferente della società che esiste anche da noi, non la si risolve ovviamente con comizi.

     Io ritengo invece opportuno di cogliere una necessità. Io non so a cosa si riferisca lo studio a cui faceva cenno il Consigliere Solimano, so che esiste in questo settore una emergenza che si ripropone ciclicamente, a fronte di un patrimonio immenso che la città negli anni ha che é il patrimonio dell'edilizia pubblica.

     Rilevo intanto un dato. Il processo riformatore che avrebbe dovuto portare alla ristrutturazione delle aziende territoriali di edilizia residenziale si é fermato e quella che appariva una gestione che sarebbe stata transitoria é diventata almeno sin qui una gestione definitiva. Io credo che la Regione Toscana debba tornare su questa materia, nel senso che questo processo riformatore che vedeva le ATER come bracci operativi dei Comuni francamente é una parte che mi sembra sia andata in ombra, come parte del movimento riformatore delle autonomie nella nostra regione.

     La seconda questione é che io credo davvero che il Consiglio comunale, all'interno di una ricognizione sulle emergenze che sono presenti anche sul territorio della nostra città, debba soffermarsi su questo settore della casa dicevo a fronte di un patrimonio che la città ha e che purtroppo non ha mai consentito comunque per alcune parti di uscire dall'emergenza.

In più devo dire mi sembra che le normative che sono state disposte al livello nazionale non tengano conto di un fenomeno che esiste e invece che sollevarlo rischiano di aggravarlo.

     Allora io ritengo che si debba dare una risposta alla materia potendone investire il Consiglio comunale, tenendo di conto che tra le nuove povertà ci sono anche condizioni di casi cosiddetti socialmente rilevanti i quali a fronte di mutate situazioni si trovano in un disagio, e quello della casa é certamente uno dei più importanti per cui noi siamo disponibili ovviamente a questo confronto, mi faceva piacere anche ricordare che vi sono però strumenti pubblici operativi che hanno bisogno probabilmente di una rivisitazione.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Vanni.

VANNI

     Nessuno di noi credo, di fronte ad un problema così rilevante, intende fare propaganda o altro, e nessuno di noi dice che in questi anni non é stato fatto niente per l'emergenza abitativa, ma quando al livello centrale si prende la decisione di fare gli sfratti, di eseguire gli sfratti, di liberalizzarli, é chiaro che poi a caduta il problema diventa delle città, di tutte le città, non solo quelle amministrate dal Centro-Sinistra ma tutte le città.

     Noi dobbiamo sottolineare che questo problema si aggraverà, si aggraverà di mese in mese, si aggraverà di anno in anno, perché i casi socialmente rilevanti aumenteranno di anno in anno, perché dando il via alla liberalizzazione degli affitti ricordiamoci che delle coppie di anziani che possono con grosse privazioni personali ma che possono ancora continuare a pagare un affitto, al momento del decesso di uno e c'é una pensione di reversibilità del 60% quell'affitto non si può più pagare e quello diventa un caso socialmente rilevante perché non gli si diminuisce l'affitto del 60%!

Questa é una condizione che c'é giorno per giorno e se non si capisce questo, é grave, ecco perché noi anche nel bilancio avevamo dato una indicazione a reperire per il sostegno all'affitto!

Ripeto, nessuno di noi vuole fare propaganda ma é un caso che il Consiglio comunale prenda una decisione di dedicare al problema abitativo un consiglio ed io credo che maggiore assicurazione non possano prendere, altro che una giornata di stamani, i capigruppo  se incontrano i sindacati degli inquilini presenti in Consiglio comunale e prendono in accordo una decisione in tal senso.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Enrico.

BIANCHI E.
     Come Presidente della Quarta Commissione ho accolto con estremo favore la richiesta del Consigliere Gangemi per una serie di riunioni sul problema della casa, la prima delle quali é prevista per sabato 8 aprile, al fine di elaborare un documento comune che sarà poi oggetto di discussione in Consiglio comunale durante la discussione tematica sulla casa che ci auguriamo tutti possa essere trattata prima dell'inizio dell'estate.

VICEPRESIDENTE
     Non ho più nessun intervento iscritto, la parola al Sindaco.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Duranti, Lei non può intervenire perché nelle comunicazioni su ogni argomento può intervenire un rappresentante per gruppo, é intervenuto il Consigliere Argentieri, quindi un consigliere di Forza Italia ha già parlato. Prego, Sindaco.

SINDACO

     ..é anche vero che introdurre questo elemento così, in sede di comunicazione non é forse il massimo dei massimi per lo spessore della questione e quindi poiché le comunicazioni servono per informare il Consiglio comunale di questioni che sono sorte tra una convocazione e l'altra del Consiglio comunale e novità che altrimenti non possono essere poste all'ordine del giorno ma sono  cose improvvise, non note, sconosciute, tutto sommato, ed 

é una questione di metodo, che non riguarda per niente il problema della casa in quanto tale, io sono completamente in disaccordo con questo modo di affrontare questi punti così importanti. Ma questo lo dico perché é ovvio che la casa, la sanità, i servizi, ci sono moltissime questioni che meriterebbero una discussione molto approfondita e affrontarli in termini di comunicazione discutendo di tutto lo scibile umano sul tema francamente é un modo per minimizzare il problema, non per affrontarlo.

(Interventi fuori campo)

Gangemi, non Ti ho interrotto, consentimi di parlare, esprimo un pensiero appena appena, sarà anche una fesseria ma insomma... se lo posso esprimere con tranquillità forse possiamo anche essere d'accordo, anche perché io poi sono molto d'accordo con modo come Vanni ha presentato il problema però ripeto, un tema di questo tipo merita tutt'altro che una comunicazione. 

La sessione sulla casa di cui parlava Bianchi va benissimo, interverremo in quella sessione, poiché però non si  vorrà fare politica ma qui politica ne ho sentita tanta e siamo alla vigilia delle elezioni, ho sentito persino ricordare la Terrazza Ciano, figuriamoci se non si é fatta politica, e allora sarà bene dire che in questa città c'é il patrimonio di edilizia residenziale pubblica più vasto d'Italia! Sarà anche vero che Ciano aveva fatto le terrazze però la Livorno democratica e antifascista ha realizzato a favore di chi ne aveva bisogno, perché evidentemente questo patrimonio non va a favore delle persone più abbienti, il più cospicuo patrimonio di edilizia residenziale pubblica in termini percentuali più alto d'Italia, più alto di Firenze, più alto di Bologna, e non cito altre realtà.

Questa é la città nella quale viviamo. E' una città nella quale il sindaco non assegna case, lo dico una volta per tutte, a tutti quei consiglieri, a quelle associazioni, a coloro i quali continuano a chiedere al Sindaco atti in deroga o atti propri del Sindaco. Abbiamo chiuso con questa stagione, era quella di un eccesso di soggettività di sindaci, assessori e commissioni, le cose vengono impostate in maniera lineare e trasparente come le diceva Solimano, in maniera tale che ci sia non una gestione semplicemente assistenziale ma una gestione di corresponsabilizzazione di tutti, in un percorso che superi la vecchia logica, e questa Bianchi massimo la ricorderà, delle case di accoglienza, dove si raccoglievano famiglie e famiglie che poi rimanevano in quegli alloggi per anni ed anni e diventavano da situazioni transitorie...

L'obbiettivo di questa Giunta é superare la situazione delle albergazioni. 

     Potrei dire mille altre cose, mi fermo qui. Credo che la cosa più seria su questo tema sia quella di non alimentare un problema foglia per foglia ma di affrontarlo nella sua complessità.

Per farlo io auspico che il prossimo Consiglio metta all'ordine del giorno una sessione dedicata al problema della casa in cui affronteremo a 360 gradi le questioni della casa e complessivamente l'impegno dell'Amministrazione su questo versante, in maniera da poter dare risposte civili e non occasionali e propagandistiche.

Poiché lo spirito di tutti è questo credo che si possa tranquillamente dire che se la Commissione sarà pronta nel prossimo consiglio potremo sostenere una sessione dedicata al problema della casa, che é sicuramente emergenziale, ci mancherebbe che non lo fosse, tuttavia in una situazione di grande dignità e anche se volete di estrema trasparenza nella gestione di questo settore che é una cosa che non dappertutto é così!

VICEPRESIDENTE
     Ringraziamo il Sindaco.

     Abbiamo terminato i 60 minuti di comunicazioni previste per la seduta di stamani.

52- VOTAZIONE SULLA PROPOSTA DEL SINDACO DI INVERSIONE DELL’ORDINE DEI LAVORI.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Penco, Solimano, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Proseguiamo nell'ordine del giorno con il punto b, seduta tematica sulla scuola.

SINDACO

     Signor Presidente noi abbiamo concordato col Presidente Mannelli che come di prassi si continuasse un argomento interrotto, e l'argomento interrotto è quello del piano del traffico. Non é possibile interrompere un argomento e ricominciare dall'ordine del giorno facendo un argomento diverso. E' una questione che io ho posto formalmente al Presidente la questione non é irrilevante perché un gruppo consiliare ha posto questa questione in termini politici per la Maggioranza assolutamente importante e quindi ritengo, propongo che si possa ripartire dal piano del traffico.

PRESIDENTE

     Allora rispetto alla proposta fatta dal Sindaco di riaprire, cioè di riprendere  il punto dei provvedimenti quindi riprendendo il discorso dove si era interrotto, il dibattito generale e poi proseguire sul piano del traffico chiedo se ci sono obiezioni, invertire questo ordine.

Essendo questione di procedura pregherei di attenersi ai tempi regolamentari.

     Argentieri..

ARGENTIERI

     Abbiamo ricevuto un ordine del giorno stilato in un certo modo. Ci sono dei colleghi che non sono presenti stamattina ma che verranno oggi pomeriggio per discutere, per far un proprio intervento all'interno  del discorso del piano del traffico, quindi invertire stamani l'ordine del giorno mi sembra voler privare  della possibilità di intervento dei colleghi che invece vogliono dare un loro contributo propositivo, pertanto io non sono affatto d'accordo sul fatto di invertire i punti all'ordine del giorno.

PRESIDENTE

     Ci sono altri? Tamburini?

TAMBURINI

     Anche per quanto riguarda Alleanza Nazionale concordo pienamente con quanto sostenuto dal collega Argentieri. Non vediamo assolutamente la necessità di provvedere alla posticipazione o anticipazione della discussione sul piano del traffico, anche per correttezza nei riguardi dei consiglieri che hanno preso visione dell'ordine del giorno e a tale si sono attenuti.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste di intervento sul punto? Nessun altro si pronuncia sulla questione.. Allora vorrei ricordare, per la trattazione dei punti il regolamento prevede che possano essere trattati unicamente quelli iscritti all'ordine del giorno, allora tutti i punti sono iscritti all'ordine del giorno. L'ordine dei lavori viene stabilito dal presidente per razionalizzare la discussione all'interno delle varie sedute, ma dei punti che sono iscritti all'ordine del giorno.

Rispetto a questo la prassi vigente almeno in questo mandato, fa sì che sia possibile l'inversione dei punti dell'ordine dei lavori se il Consiglio si pronuncia in tal senso, per cui c'é una proposta esplicita del Sindaco di riassumere il punto di in previsione di ordine dei lavori apertura della seduta pomeridiana ad ora invertendolo evidentemente con gli altri che erano previsti, il b) e il c).

(Interventi fuori campo)

SINDACO

     Sono stato abbastanza chiaro, per determinare una continuità di discussione con un punto interrotto.. E' una cosa così semplice da spiegare....

(Interventi fuori campo)

Potrò esser libero di fare una proposta o sono inibito...

Gliel'ho spiegato. Avrò il diritto di dare una spiegazione per come la ritengo.. La libertà é libertà soprattutto culturale e di pensiero oltre di regola...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Allora si sono pronunciati sia a favore che contro, chiedo al Consiglio di votare la proposta del Sindaco per riprendere la trattazione del punto interrotto ricordo per mancanza del numero legale nella seduta del 13 marzo scorso pomeridiana.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito all’oggetto:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri,  Penco,  Fugi,  Mirabelli,  Tocchini,  Bussotti,  Cecio,  M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Conti, Tamburini)

Componenti votanti           n. 21

Voti favorevoli                     “ 18 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Bufalini, Corsini, Neri,                                                       

                                                       Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini,Bussotti,   
                                                       Cecio, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                        “    3 (Duranti, Conti, Tamburini)

Astenuti                               “    4 (Mannelli, Vanni, Fornaciari, Trotta)          

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’inversione dell’ordine dei lavori è approvata.

53- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 53/2000: “PIANO URBANO DEL TRAFFICO (PUT): ADOZIONE DEFINITIVA DEL PIANO GENERALE TRAFFICO URBANO (PGTU).

PRESIDENTE

     Riprendiamo la trattazione del punto d), Piano urbano del traffico.

Ricordo che ancora erano previsti alcuni interventi al momento della interruzione. Io avrei, previsto, l'intervento di Bufalini e poi del Consigliere Cartei.

     Prego, Consigliere Bufalini. Un po' di silenzio.

BUFALINI

     Cercherò anche di essere rapido perché come giustamente diceva il Sindaco è difficile proseguire una discussione in consigli diversi, in sedute diverse, si sfilaccia in qualche misura il dibattito, la discussione e dunque il confronto é sicuramente meno produttivo.

     Io vorrei affrontare soltanto alcune questioni. 

     La prima. E' certo che questo Consiglio comunale che abbiamo qui fisicamente stamani é un Consiglio che non ha discusso molto del piano del traffico, per un motivo semplice, perché questo piano del traffico sostanzialmente é a cavallo tra due diverse legislature. E' stato esposto in Consiglio comunale nella passata legislatura, sulla base di questa esposizione, di questa discussione vi é stato un confronto credo ampio con la città, con le forze sociali, con le organizzazioni sindacali, con le circoscrizioni, e sulla base di questa discussione poi sono state apportate alcune modificazioni anche, che qui ci sono state esposte e proposte dall'Assessore Maltinti.

Mi sembra di aver capito che questa approvazione che ci iene richiesta non significa nei fatti che da domani questo piano del traffico scatterà in tutti i propri meccanismi, significa approvare un progetto che poi sarà realizzato in progress, rispetto alle possibilità ed anche alle condizioni che si verranno a determinare, mi auguro anche attraverso un largo consenso, con i cittadini, con le forze sociali, con gli altri livelli istituzionali.

E' evidente che in questo quadro io credo che anche se é giusto il fatto  e la critica che molti ritengono, molti consiglieri hanno esposto, che sarebbe stato più opportuno che insieme al piano del traffico fosse presentato un piano di riorganizzazione dell'ATL, se questo é lo spirito però anche se questo piano definito dell'ATL non é ancora compiuto e qui presentato può non creare grossi problemi perché rispetto a quello che  approviamo significa che il Consiglio comunale, che poi ha questa potestà, può indicare all'ATL rispetto alla nuova riorganizzazione del traffico come la stessa ATL deve riorganizzarsi.

Certo è una azienda, ha le sue funzioni ed il suo ruolo, ma il Consiglio comunale ha anche un ruolo,  e deve averlo e deve chiedere di averlo, di indirizzo attraverso le aziende rispetto alla programmazione che su diversi settori questo Consiglio comunale fa.

     Sul piano del traffico si é sempre discusso molto in questa città, come in tante altre città, anche perché ci siamo sempre trovati di fronte ad alcune difficoltà che sono difficoltà oggettive. 

Una la ricordava l'Assessore. Noi siamo una città che fortunatamente anche in centro ha molti residenti, lo abbiamo voluto, continuiamo a volerlo. Questo pero crea una commistione naturalmente tra la mobilità di coloro che vengono da e per la città e tra coloro che residenti non solo transitano all'interno della città ma anche poi ci parcheggiano giorno, notte eccetera eccetera.

     Avevamo fino a poco tempo fa un altro grande limite che era quello di una carenza delle grandi infrastrutture della viabilità. Io credo che sotto questo aspetto il completamento della Variante Aurelia, completamento sino ad Antignano, non completamento per cui noi non lo vorremmo, ha determinato nei fatti una ulteriore possibilità perché ha realizzato sostanzialmente una tangenziale della città di Livorno che prima non vi era. Da Nord a Sud é molto più agevole oggi invece di entrare nei quartieri, entrare in centri abitati, attraverso questa tangenziale poter avere una mobilità ed una fluidità anche del traffico che sicuramente é maggiore che nel passato.

     Vi é un punto però sul quale io credo sarebbe opportuno fare una discussione più approfondita che é sostanzialmente questo.

La nostra città sostanzialmente ha molti servizi centralizzati, in centro, e porto come esempio quando parlo di servizi gli istituti scolastici. molti di noi avranno avuto occasione di passare in questi ultimi anni che so, da Via Galilei. E', lo dico tra virgolette, una tragedia, all'entrata e all'uscita dalla scuola. E' una tragedia perché centinaia e centinaia, migliaia di ragazzi in qualche modo confluiscono negli stessi orari in un unico punto della città.

Allora io credo che questo piano del traffico debba essere accompagnato anche da un piano di servizi -ho ricordato gli istituti scolastici, ma non soltanto: la Vicesindaco Bedarida si ricorderà benissimo le discussioni che abbiamo avuto rispetto al decentramento anagrafico eccetera eccetera, la sanità i servizi sanitari decentrati- perché credo che se non affrontiamo questo problema difficilmente ogni programmazione dal punto di vista del traffico ed ogni piano del traffico potrà dare grandi risultati. 

Non arrivo a dire che sarebbe opportuno organizzare anche gli orari come in altre città hanno sperimentato e non so se questo abbia dato un buon risultato ma ritengo che una organizzazione degli orari e una diversa collocazione dei servizi potrebbe aiutare di molto una organizzazione del traffico più razionale e più moderna.

     Vi é un punto, io credo, sul quale dobbiamo riflettere maggiormente: le città sono sorte sostanzialmente per essere abitate dai cittadini. Da molti anni, con lo sviluppo della motorizzazione civile non é più così, le città sono sostanzialmente in mano e preda delle macchine, questo é il punto vero.

Dobbiamo cercare in qualche misura, senza ideologie.. di ricreare un equilibrio, un equilibrio tra la residenza ed il traffico e la mobilità nel centro della città, dobbiamo creare una condizione di pari opportunità tra le diverse modalità di trasporto. L'auto sostanzialmente negli ultimi anni ha prevaricato ogni altro mezzo di trasporto, e quando parlo del mezzo di trasporto parlo della bici, dell'autobus eccetera, senza pensare a quello che riguarda i pedoni perché obiettivamente viaggiare, camminare in città é sempre divenuto più  pericoloso.

Dunque io ritengo che uno degli elementi sia quello di riuscire a creare all'interno del centro della città una maggiore vivibilità complessiva, in maniera particolare liberandola da un inquinamento che si fa sempre più forte e dopo di che cercare di ricreare quelle condizioni che permettano alle città di assumere quel ruolo e quella funzione per cui sono state realizzate e create, in maniera particolare il centro.

Dunque non si tratta di atti repressivi verso l'auto, no, sono tentativi, poi vedremo se sono più o meno riusciti, di far sì che diversi modi di trasporto possano trovare opportunità simili od uguali all'interno del centro cittadino.

     Una questione la voglio porre all'Assessore, per chiedere una risposta se questo é possibile.

Uno dei grandi punti di attrazione del traffico é l'Ospedale, il presidio ospedaliero é sicuramente un punto di grande attrazione del traffico, con tutto quello che comporta. In pratica noi abbiamo cioè una grande parte della città, dalle zone di Via Mentana Via Gramsci Viale Carducci eccetera in cui si concentrano in alcune ore del giorno e della notte grandi flussi di traffico e abbisognano di grandi aree di parcheggio. 

Questo determina difficoltà grandi per i cittadini.

Allora rispetto a questo il piano del traffico -mi ricordo solo parzialmente l'esposizione dell'Assessore De Peppo- che cosa pensa di realizzare all'interno di quell'area, cioè che cosa significa il Presidio ospedaliero e come pensiamo di organizzare il trasporto, di auto, di trasporto pubblico eccetera, attorno al Presidio ospedaliero, cercando naturalmente di dare alcune soluzioni che oggi trovano difficoltà?

     Un altro punto che vorrei sottoporre all'attenzione é quello dei piani di riorganizzazione del traffico nelle periferie. Non so se il termine é esatto ma per capirci.

E' vero che nel centro città vi sono molti più incidenti, questo é un fatto indubbio, ma io ho l'impressione, non sono in possesso di dati, che gli incidenti mortali però avvengano sostanzialmente nelle periferie, cioè gli incidenti mortali in maniera particolare dei giovani livornesi sugli scooter sono accaduti sul Viale del Risorgimento, sul Viale degli Etruschi, cioè comunque in tutte quelle zone in cui é possibile in qualche misura una velocità maggiore perché in centro città incidenti ce ne sono moltissimi però sono incidenti ad una velocità estremamente bassa dunque tanti feriti, tanti cocci ma fortunatamente mi sembra di capire gli incidenti mortali che poi sono quelli che hanno una valenza sicuramente diversa, sono inferiori.

Per far questo io credo che deve essere accompagnato o comunque devono seguire a breve scadenza alla approvazione del piano del traffico anche delle proposte di piani di riorganizzazione dei quartieri delle zone periferiche che sono una cosa diversa, probabilmente hanno bisogno anche di una concezione diversa per come si vanno ad impostare, ma che tendano a razionalizzare il traffico, a rendere meno pericoloso e renderlo meno pericoloso lo dicevo in maniera particolare sulla base di questo effetto-fenomeno degli scooter che si possono anche contrastare ma che nei fatti esistono e stanno determinando sfortunatamente troppe volte incidenti che interessano i giovani livornesi.

PRESIDENTE

     L'Avvocato Cartei era iscritto a parlare ma non lo vedo. Consigliere Gulì.

GULI'

     Su un argomento che é stato presentato nel lontano '97 dalla discussione sinceramente mi aspettavo, soprattutto da coloro che hanno dato un giudizio negativo sul piano del traffico presentato, una protesta ma propositiva, quindi un non accogliere alcune proposte del piano del traffico ma proponendo delle alternative, delle scelte alternative che avrebbero potuto migliorare il piano presentato. 

Questo invece mi dispiace ma non c'é stato, e su questo sinceramente vorrei aggiungere altre cose, come per esempio non si può dire che il Comune di Livorno ha un problema di inquinamento acustico atmosferico visivo del centro della città soprattutto però non chiudiamo il centro al traffico, é giusto dare la possibilità a tutti di accedere a qualunque strada del centro.

Questo mi sembra in netto contrasto.

Io sono dell'avviso che il problema del centro è quello di avere un accentramento dei servizi in un posto ben preciso della città. Le alternative possono essere solo due: una quella di decentrare i servizi, e mi sembra che il piano strutturale approvato nella scorsa legislatura abbia dato un segnale positivo in questo senso, o l'altra alternativa, di ridurre il numero di mezzi privati che si avvicinano  al centro.

La filosofia quindi del piano del traffico mi sembra che abbia dato una risposta positiva a questo. I mezzi privati devono per la maggior parte fermarsi ai bordi della città negli appositi parcheggi di scambio ed i mezzi che si avvicinano al centro devono essere prettamente mezzi pubblici.

     Su una cosa noi come DS abbiamo lottato con l'Assessore De Peppo prima e con l'Assessore Maltinti poi, cosa che poi bene o male abbiamo spuntata perché l'Assessore ha accettato questo, era quella che i parcheggi di scambio fossero gratis, quindi coloro che si fermano nei parcheggi di scambio pagano solo ed esclusivamente il costo del biglietto del mezzo di scambio, e questa é una facilitazione per coloro che si devono spostare dalla periferia al centro.

     Abbiamo chiesto che sia individuato un parcheggio di scambio nella zona nord perché dal piano manca un parcheggio di scambio nella zona nord.

     Abbiamo chiesto che siano potenziati i parcheggi nelle zone vicine al centro, con un costo simbolico nelle prime due ore, per consentire a chiunque di sbrigare compere e servizi nelle zone vicine al centro, e poi un drastico aumento nelle ore successive in maniera da garantire una rotazione di mezzi privati nello stesso posto-auto.

     Una richiesta che veniva fatta, e su cui concordo, é quella legata al mezzo pubblico. Il mezzo pubblico sarà l'elemento portante del piano del traffico presentato. 

La nostra richiesta é quella che venga migliorato il piano dei mezzi pubblici, questo per garantire una maggiore frequenza delle corse, una minor sosta degli utenti alle fermate.

Per far questo però non dobbiamo puntare solo ed esclusivamente sulle linee cosiddette forti ma dobbiamo garantire, visto il piano del traffico e le misure che introduce il trasporto pubblico anche nelle zone lontane della città, e questo non solo con il servizio a chiamata, perché il servizio a chiamata da questo lato non garantisce né i tempi di attesa alla fermata né il tempo di percorrimento del mezzo pubblico del proprio percorso.

     Nella votazione che abbiamo fatto in sede di bilancio abbiamo anche  dato un indirizzo per la creazione di un nuovo parcheggio nelle aree ex Pirelli quindi l'ampliamento dell'attuale parcheggio, e quello sarà sicuramente un elemento importante.

     Il trasporto pubblico, puntando ad un aumento dell'utenza dovrà poi ovviamente avere anche un costo minore rispetto all'attuale.

     Un'altra richiesta é che il parcheggio di Santa Trinita sia un parcheggio di destinazione e non di scambio come é attualmente. L'area doganale se si arretra dovrà anche in questo dare una risposta a posti-auto in Via della Cinta Esterna.

     Un'altra soluzione che dobbiamo trovare é quella al traffico che si sposta dalle periferie al centro. Nella versione del piano del traffico ci sono solo due strade, una é Via della Cinta esterna ed una é invece Viale Italia, l'unica strada che porta al Porto mediceo, e lì ovviamente si possono creare dei forti ingorghi oltre ad un aumento del traffico quindi anche su questo dobbiamo cercare una soluzione.

     Comunque visti gli accorgimenti che abbiamo presentato all'Assessore, che sono stati accolti relativamente agli argomenti che dicevo prima, noi siamo favorevoli all'adozione di questo piano del traffico, adozione che ricordo, a differenza di quello che qualcuno aveva detto, dura due anni, quindi é biennale e tra due anni dovremo riparlare del piano del traffico.

PRESIDENTE

     Consigliere Martorano.

MARTORANO

     Prima di fare questo mio modesto intervento volevo.. volevo andare via se nessuno mi sente... Cosa faccio, vado via, vedo che nessuno mi sente...

PRESIDENTE

     No, no, prego.

MARTORANO

     Io volevo dire una cosa, perché io avevo pregato stamani il Presidente...

(si allontana dal microfono)

PRESIDENTE
     Aspetta che non si sente nulla se non parli nel microfono.

MARTORANO

     Pensavo che l'argomento fosse all'ordine del giorno nel pomeriggio invece ho ricevuto un avviso stamattina come avevo concordato. Però mi dicono i miei amici di Gruppo che anche altre persone avrebbero voluto parlare, come il capogruppo di Forza Italia avvocato Cartei, al quale non é consentito di parlare perché c'é questo spostamento di programma. 

Allora io dico l'intervento lo faccio volentieri perché mi pare di dover dire qualche cosa però purché sia consentito anche al mio capogruppo caso mai di parlare nel pomeriggio, cioè se l'argomento resta aperto, altrimenti per solidarietà di Gruppo io non parlo e contesto il metodo. Quindi se ci sono assicurazioni che l'argomento così come si era detto all'ordine del giorno viene riportato io posso portare il mio contributo, che può essere negativo, positivo, io tra le altre cose sono un modesto conoscitore della materia, quindi mi piaceva come ho già fatto al LEM portare un discorso anche perché la città deve sapere come si pensa noi su questo problema, pero se questo deve essere un momento di sovrapposizione a quelli che sono gli intendimenti del mio Gruppo e del Gruppo del Centro-Destra io ovviamente condividendo in pieno quello che loro dicono non parlo e dirò che le opinioni del Centro-Destra non sono state portate perché c'é stato questo scavallamento e questo accavallamento di cose, e quindi me ne dolgo con i cittadini, ne farò oggetto di comunicazioni scritte però é giusto che su un problema di questa importanza tutti possano avere la parola.

Se mi si danno queste garanzie al riguardo io volentieri ho preparato un intervento lo leggo, se non mi si danno me ne dolgo però per solidarietà al mio Gruppo e al mio contesto di Centro-Destra non parlo. quindi é una domanda, Presidente, quella che io Le rivolgo.

PRESIDENTE

     Non so chi possa rispondere a questa domanda.

MARTORANO

  Il Presidente, chi comanda.

PRESIDENTE

     Il Presidente non comanda e non dispone degli interventi di chi ha intenzione o meno di intervenire.

MARTORANO

     Io chiedo che sia sentito anche il Cartei che é il capogruppo.

PRESIDENTE
     Cartei non é presente, non so cosa ci si possa fare.. non é giustificato, per la verità non l'ha giustificato nessuno.

MARTORANO

     Allora andiamo un momento fuori dalle righe e parliamo..

PRESIDENTE

     Comunque Martorano il Consiglio su istanza del Sindaco ha deciso di anticipare la trattazione dal pomeriggio alla mattina di questo punto e ora stiamo trattando il punto.

MARTORANO
     Allora la risposta é soddisfacente, però sappiate che al Centro-Destra é stato inibito un discorso su questa materia che aveva approfondito, per meccanismi di mestrualità.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Questa mi sembra una considerazione fuori luogo, Lei sa benissimo che non é vera.

     Penco.

PENCO

     ..intervenire nell'altra riunione e pretestuosamente si é alzato e ha fatto mancare il numero legale in quest'aula per poter ulteriormente affrontare la discussione così come tutto il Centro-Destra. Si alzarono, erano presenti quando Rifondazione chiese la verifica del numero legale, si alzarono e lo fecero mancare. In quella circostanza avrebbe potuto benissimo intervenire ed esprimere la Sua opinione. Se si considera la regola democratica del funzionamento del Consiglio un optional  possono far quel che gli pare. L'ordine del giorno  é stato rispettato, l'ordine dei lavori lo predispone il presidente ma il Consiglio stamattina é stato di opinione diversa, quindi é pretestuosa questa posizione ancora una volta della Destra che considera le regole e il funzionamento del Consiglio comunale a proprio piacimento.

PRESIDENTE

     Non ho altri iscritti a parlare, chiedo se c'é qualcuno. Trotta.

TROTTA

     Anch'io alla luce del dibattito di stamani, io non ero purtroppo presente l'ultima volta quando si é discusso questo tema, vorrei riprendere alcune sollecitazioni che i colleghi hanno  appunto nei loro interventi scaturito in me.

     Intanto un ragionamento che mi sembrava importante, quello introdotto da Bufalini, sul discorso di una necessità di tenere insieme da un lato il piano del traffico, dall'altro quello che Lui dice giustamente, una programmazione dei servizi sul territorio.

Questo perché credo che ci siano due elementi che sono in contraddizione tra Loro in un governo poi appunto dei trasporti cittadini, da un lato appunto la necessità di dover comunque regolamentare e dare una omogeneità, una coerenza ai flussi del traffico all'interno della città e quindi anche la necessità di comunque limitare l'accesso dei cittadini alla città e poi quello che poi individualmente le singole amministrazioni, quello che individualmente le politiche di settore diciamo così producono sul territorio e quindi le ricadute che queste politiche di settore poi hanno effettivamente sul traffico.

     Già una cosa la sollecitava Bufalini, questa questione delle scuole. Sicuramente é vero la questione di Via Galilei, appunto un concentrato di scuole in una zona nevralgica della città, che produce una serie di problemi indubbiamente per tutta la circolazione di quella zona, però credo che sia un problema quello, che se vogliamo é minore rispetto a quella che é la funzione di una scuola, che comunque é una scuola -penso all'ITI- una scuola che é un riferimento perlomeno provinciale e quindi ovviamente ha già di per sé le caratteristiche per essere un grosso punto di attrazione. ma io penso ad esempio a quelle scuole, scuole elementari, scuole di infanzia che invece questo problema potrebbero non avercelo, cioè ci sono magari realtà sul territorio e i cittadini oggi per due dinamiche, io penso ad esempio da un lato agli asili-nido per cui magari ad un genitore non é dato di poter scegliere l'asilo-nido che ha più vicino all'abitazione ma sceglie l'asilo-nido che comunque sulla base di quelle che sono le graduatorie gli capita sostanzialmente di avere, ed é già una fortuna per quelle famiglie che riescono a trovar posto nel nido, e questo...

                         (cambio bobina)

dei trasporti del Comune e quella che é la disponibilità dei servizi del Comune stesso su questo piano. 

Lo stesso discorso può essere parametrato sulle scuole materne, stesso ragionamento per le scuole elementari e per le medie, c'é in città spesso una competizione tra le scuole a catturare alunni ed avere comunque.. una dinamica che possiamo addebitare ad un livello veramente locale, discende comunque da scelte più generali, quando c'era comunque un indirizzario ben preciso era naturale che comunque ci fosse un contenimento delle fughe verso il centro dei cittadini ma comunque ci fosse una distribuzione più equa sul territorio rispetto a questi servizi.

Ovviamente andando verso comunque un vero mercato tra virgolette degli studenti e degli utenti, in cui chi fa più offerte riesce comunque a catturare l'interesse delle famiglie, é ovvio che comunque si rompe un principio di rapporto con il territorio e questo introduce un elemento anche di governo della mobilità che é un dato oggettivo.

    Un altro problema sulle strutture sanitarie. Noi assistiamo anche nella nostra zona, nella nostra realtà provinciale ad un processo da questo punto di vista, da un lato c'é l'esigenza più volte manifestata di avere uno sviluppo dei servizi territoriali perché comunque é importante, fondamentale che i servizi siano più vicini al cittadino e quindi siano lì dove il bisogno comunque si manifesta, d'altra parte c'é un processo inverso di aziendalizzazione della sanità che comporta proprio una concentrazione dei servizi, una verticalizzazione degli stessi, per cui ad esempio Livorno oggi svolge funzioni di servizio che vanno aldilà dell'ambito cittadino per cui viene gente anche da fuori magari per accedere alle strutture ospedaliere e quindi la questione dell'Ospedale credo da questo punto di vista si incardina in una concezione più complessiva anche della politica sanitaria.

     Io ho segnalato questi due problemi per dire semplicemente che diventa credo .. il rischio é quello che noi facciamo un ragionamento che rimane su un piano formale, però poi la sostanza dei processi si determina fuori dal Consiglio comunale, all'interno anche del Comune stesso però non negli ambiti comunque che sono per così dire controllabili o governabili dal punto di vista dell'amministrazione comunale, e quindi credo che se non approfondiamo con forza questa necessità di ridurre una propensione allo spostamento dei cittadini rischiamo effettivamente di ingessare ovviamente una politica che voglia essere reale, concreta, di programmazione. Quindi credo che affrontare questo tema sia strategico, oltre  ad un piano del trasporto pubblico che sia rispondente a questa esigenza. Noi oggi misuriamo effettivamente una difficoltà dei servizi pubblici ad essere competitivi nel senso buono del termine rispetto all'auto privata, sul piano dei costi, sul piano dei tempi, e quindi questo credo che sia un elemento, uno snodo fondamentale se vogliamo effettivamente poi dare corpo ad una politica alternativa del trasporto e far scoprire ai cittadini l'importanza anche di avere una città dove la mobilità può essere diversa da quella dell'auto perché effettivamente se riusciamo a convincere, a creare una cultura nel cittadino anche, di apprezzare la città attraverso anche una modalità di flusso diverso, credo che sia un contributo che diamo allo sviluppo di una politica alternativa del trasporto.

     Un punto rispetto alla discussione che é venuta fuori stamani, quello sui parcheggi di scambio.. I parcheggi sono punti anch'essi attrattori di traffico questo é un dato oggettivo, e credo che  si debba fare una riflessione in modo particolare sui parcheggi di scambio, nel senso che oggi a sperimentazione comunque avviata per alcune realtà o comunque in procinto di avviarsi per altre 

dobbiamo  registrare  una  difficoltà  comunque  di  funzionamento  di   questi  parcheggi, che non sono in grado di svolgere quel ruolo che comunque era stato prefigurato originariamente. Vediamo distese di asfalto, di cemento molto spesso deserte, credo che sia necessario su questo intervenire e creare una politica di incentivazione su questi parcheggi.

Io sono d'accordo che ci possa essere un discorso di gratuità del parcheggio stesso e si possa comunque garantire in questo modo una più facile accessibilità.

Bisogna muoversi perché credo che rimanere con la situazione allo stato attuale credo sia una cosa che effettivamente.. abbiamo ambiti di territorio abbastanza ampi della città che non sono fruiti dai cittadini e che invece possono essere uno strumento che possiamo utilizzare per cercare di rimodellare diversamente lo stesso traffico cittadino.

     Era semplicemente per sottolineare alcuni punti della discussione. Mi spiace appunto di non aver sentito i colleghi la volta precedente perché non ero presente e volevo sottolineare solo questi aspetti.

PRESIDENTE

     Ha chiesto la parola il Consigliere Bianchi Massimo. Ricordo é il secondo intervento.. 

(Interventi fuori campo)

il dibattito é la prosecuzione dell'altro.

BIANCHI M.
     Io per  sottolineare un disagio innanzi tutto.

Su una materia come questa, dove diverse pianificazioni hanno fatto flop forse non sarebbe stato male magari rinviare alla prossima seduta e non tagliare fuori il dibattito di una parte del Consiglio comunale.

E' una opinione. Nella storia della pianificazione del traffico nella nostra città devo dire non mancano episodi per cui ci si é attestati su quella che sembrava la verità nel momento tranne poi, alla verifica dei fatti, accorgersi che la verità migliore era quella successiva.

     Francamente dalla lettura dell'elaborato mi sembra che si faccia una scommessa.

Io avevo detto l'altra volta che sarebbe stato meglio discutere prima del riassetto dell' ATL, su cui l'elaborato si punta, che non dare per acquisito che questo avverrà. Alcuni colleghi hanno riportato la questione dei rapporti tra la periferia e il centro, della mobilità interna alla città e ad oggi se la situazione rimarrà questa noi saremo destinati, come dice Gulì, ma prima dei due anni di scadenza, a tornarci sopra perché le condizioni per cui l' ATL nei suoi orari e nei suoi mezzi dovrebbe essere complementare alla realizzazione di questi obbiettivi non esiste. Si sta parlando di una realtà virtuale, tutta da verificare, e allora se davvero si vuole fare una pianificazione della mobilità urbana e si punta sul mezzo pubblico, allora bisognerà cominciare a parlare del mezzo pubblico.

La politica dei due tempi non paga perché naturalmente saltando il presupposto su cui si articola gran parte della pianificazione é sbagliata.

     La seconda considerazione.

Io sono contrario su questa materia alle ideologie. Emerge sin troppo un giudizio negativo sulla mobilità privata .

Io sono convinto che discutere dei problemi della vivibilità di una città partendo da una concezione ideologica  negatoria é un errore. 

Vedete, se si prende quella ridicolezza che é stata la questione della difesa dell'isola che non c'é, nel senso dell'operazione di polizia che per alcuni giorni ha retto con grande sforzo l'interdizione della Piazza Cavour e della Via Ricasoli, dico per alcuni giorni per la pignoleria che qualche volta adopero, ad esempio rispetto ai giorni in cui veniva impedito anche ai moscerini di transitare, basta guardare oggi, si é tornati pari pari alla situazione. La stessa questione vale ad esempio per la difesa, giusta in questo caso, che si voleva fare dello spiazzo di Piazza Magenta, dove naturalmente allentatasi la vigilanza tutto é tornato come prima, basta leggere le lettere dei cittadini.

Francamente le soluzioni bastarde, tra virgolette, non reggono il confronto con la realtà.

Se il progetto é chiudere un pezzo di città rendendola all'uso dei cittadini, questo credo sia un obbiettivo giusto, ma non chiuderla fittiziamente.

Ad esempio se vogliamo rendere all'uso cittadino la 

direttrice Piazza Cavour-Attias o meglio Luogo Pio-Attias, allora bisogna operare quello che in altre città d'Italia fanno, che quando si decide di rendere all'utilizzazione pedonale la si rende davvero. Ad esempio nella vicina Pisa, visto che ogni tanto si cita, quando si vuole dare Corso Italia alla utilizzazione degli studenti Corso Italia viene chiuso e tranne casi di emergenza non ci passa niente. Noi, perché parliamo di piano dell' ATL, noi se vogliamo valorizzare come io credo -anche perché ad esempio dalle cose che si sono sentite in Seconda Commissione per quanto riguarda una prospettiva commerciale e così via della città, non so se il piano che andiamo ad approvare sia stato confrontato con le cose che sono state dette in quella sede da parte di altro rappresentante dell'Amministrazione comunale- vedete, io credo parlando dell'ATL per esempio mi sarebbe venuto in mente di chiedere se ci sia mai un percorso alternativo che possa davvero liberare e fare della Via Ricasoli e della Piazza Cavour una zona pedonale. In altri tempi c'é stata, perché anche qui, e ho finito, mi scuserà, e da qui poi naturalmente non prenderò la parola per motivare il voto contrario del Gruppo, vedi quando si parla di arredo urbano io ricordo che quel pezzettino di strada -faccio un esempio banale- in quel pezzettino di strada che é davanti al Liceo Classico già Niccolini e Guerrazzi, appena si é detto che era zona pedonale è spuntata una baracchina di frutta e verdura di fronte ad una scuola storica della nostra città. Se l'arredo urbano é questo francamente.. penso che andando a giro, vi sono assessori che su questo hanno scritto anche libri, voglio dire, quando si parla di arredo urbano non é né la palma fittizia che c'é nella sede civica né questo.

Vedete, un progetto a cui dovrebbe essere lavorato, vogliamo rendere le piazze.. bene, in tutti i paesi occidentali gli spazi antistanti la sede del potere locale sono interdetti e sono grandi luoghi di riunione.

Allora io capisco una ambizione, un progetto che renda davvero alcuni luoghi simbolo della vita collettiva. Francamente mi é riuscito difficile, aldilà di un ragionamento ideologico di contrasto nei confronti della mobilità privata, non mi é sembrato di cogliere in questa ennesima edizione dell'ennesima pianificazione un filo conduttore che vada verso la valorizzazione della città.

E' la ragione per la quale mi sento di esprimere tranquillamente un voto contrario.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io intanto per chiarire l'osservazione che faceva ora il Consigliere Bianchi rispetto alla possibilità di poter discutere questo argomento nella completezza della rappresentanza politica del Consiglio comunale. Io insisto su un concetto che non può essere sottovalutato perché non lo considero banale, Consigliere Bianchi. 

Questo argomento da parte soprattutto dei rappresentanti della Destra, segnatamente il Consigliere Cartei e il Consigliere Martorano, avevano la possibilità di discuterlo nell'altra seduta del Consiglio, perché erano presenti. Avevano la possibilità di discuterlo nelle commissioni perché ne fanno parte e non sono venuti! Hanno deciso loro di andarsene dal Consiglio l'altra seduta, facendo mancare il numero legale dopo che hanno contato i presenti e hanno visto che eravamo in 20 perché casualmente, mi trovavo in mezzo ai banchi che si stava parlando di un'altra cosa ed ero presente anche fisicamente.

Quindi se questa mattina é stato ritenuto opportuno, ma non per ragioni politiche, ci mancherebbe altro, ma proprio per mitigare il più possibile l'osservazione che faceva giustamente il Consigliere Bufalini, che intervenire a ridosso di due sedute si interrompe il filo logico di un ragionamento e anche la tensione, perché no, politica rispetto ad un argomento così delicato, abbiamo chiesto di anticipare a questa mattina una questione che é all'ordine del giorno e quindi applicando una norma del regolamento, scritta, guarda un po' -Massimo Bianchi sto parlando con Lei- abbiamo applicato una norma scritta dall'Avvocato Cartei.. perché presiedeva la commissione che ha scritto il regolamento.

Non c'é stato nessun atto di prevaricazione.. E' stato spiegato come una esigenza politica proprio perché questo argomento venisse affrontato nella maniera più compiuta possibile.. Se poi in ogni circostanza si pensa che l'argomento che si possa usare sia quello dell'abbandono del dibattito, questa é storia...

Massimo Bianchi, non hanno discusso il piano regolatore della città! Se ne sono andati. Non sono mai venuti durante le cinque, sei sedute dell'altra legislatura del piano regolatore della città! ..andando sull'Aventino non lo so, qui andando a Montenero. non lo so, é un modo di far politica. qualcuno batteva con le scarpe sul palco, questi decidono di andarsene, però alla fine il risultato  può essere che sia quasi uguale, quindi il ragionamento é questo.

     Per venire al merito delle questioni, io ho ascoltato con molta attenzione l'intervento di quelli che si sono prodigati ad intervenire con argomenti, discutendo nel merito, e devo dire che ho trovato alcune osservazioni anche corrispondenti. L'intervento di Trotta ma anche l'intervento di Massimo Bianchi oggi, sono tutte questioni, le osservazioni che faceva anche Bufalini questa mattina rispetto all' ATL, sono tutte osservazioni giuste, corrette e che troveranno io credo un puntuale approfondimento quando verranno presentati i piani di dettaglio, perché oggi stiamo approvando l'impostazione di carattere generale,  quando  ci  saranno  i  piani  particolareggiati  allora  sì  che   credo dovranno trovare più puntualmente risposte ad osservazioni che sono venute da parte di tutti, perché questo é lo scopo di questa riunione, della approvazione di questi indirizzi, per poter arrivare compiutamente, prima ovviamente di partire rispetto a queste cose.

Ma c'é un di più. Molto probabilmente ci siamo dimenticati, perché io credo che tutti abbiamo ascoltato con interesse l'introduzione e la presentazione dell'Assessore al piano, che ci sono alcune idee ed alcune proposte che vengono addirittura presentate come una fase sperimentale da dover approfondire, da dover eventualmente ritornarci sopra rispetto ad una sua fase di sperimentazione.

Quindi é con questo intento che noi crediamo che sia giusta la proposta che viene fatta di questo piano del traffico rispetto ad una modificazione che é intervenuta nel rapporto della prima presentazione che fu fatta nell'altra legislatura, che sia un qualcosa che va incontro alla vivibilità di questa città, all'interesse dei cittadini più complessivo.

Io insisto con il concetto, il pregio di queste proposte é quello di rendere più vivibile questa città per cui io insisto con il ragionamento che più che piano del traffico io lo chiamerei un progetto ed un piano della vivibilità urbana di questa città.

PRESIDENTE

     Consigliere Boirivant, secondo intervento.

BOIRIVANT

     Signor Presidente signori consiglieri il secondo intervento chiaramente é in linea con quello che era stato esplicitato nello scorso Consiglio comunale e prevede chiaramente la necessità che questo piano del traffico venga finalmente approvato.

E' una necessità che sorge prima ancora che dalle carte e dalla legge, dalla esigenza che giustamente ha rappresentato il consigliere Penco, esigenza di avere  una città finalmente a portata d'uomo, cioè una città che abbia effettivamente connotati tali da essere il giusto viatico per il cittadino affinché si arrivi ad una qualità di vita sana e migliore.

E' chiaro che i provvedimenti che verranno assunti dalla Giunta saranno provvedimenti che vedranno rivoluzionare un pochino le abitudini delle persone e noi sappiamo che i cambiamenti normalmente ingenerano sicuramente problematiche che portano a disagi ma se noi teniamo presente il fine, il nobile fine a cui mira innanzi tutto il piano del traffico, che é quello della salute, di ridare appunto vivibilità a delle strade, a dei quartieri, prima di tutto per quelli che ci abitano, ebbene sicuramente considereremmo questi disagi nella giusta ottica ed avranno una valenza di secondo piano rispetto agli aspetti primari che vengono appunto perseguiti dal piano del traffico.

Come Gruppo consiliare del Partito Popolare abbiamo ritenuto utile accompagnare con un documento da votare da parte del Consiglio comunale, la approvazione del piano del traffico, documento che stigmatizza un po' quelle che sono le nostre posizioni, che sono state esplicitate nel precedente Consiglio comunale.

     Io vado alla lettura in modo che tutti abbiano esatta contezza dei contenuti, perché possano poi procedere alla votazione con cognizione di causa.

     Il Gruppo consiliare del Partito popolare italiano chiede che unitamente al piano urbano del traffico venga posto in votazione il seguente documento.

     "Il Consiglio comunale di Livorno,

impegna la Giunta affinché  nella fase di esecuzione del piano generale urbano del traffico vengano previsti i seguenti interventi:

     1) Su una parte dell'area ex Pirelli, sita in Via della Meridiana, dovrà essere realizzato un parcheggio di alta capacità di parcamento, sia a servizio di coloro che hanno necessità di recarsi presso l'Ospedale per motivi di lavoro, assistenza o visita, che degli operatori giudiziari, e di coloro che comunque necessitano di recarsi presso la Sezione civile del Tribunale di Livorno sita in Via de Larderel;

     2) Particolare attenzione merita la previsione di un adeguato numero di parcheggi che consenta la possibilità di soste per lunghi e brevi periodi. 

Parimenti importante la fruibilità del servizio di trasporto pubblico che attraverso la previsione di passaggi frequenti consenta di raggiungere in breve tempo le località più significative del centro cittadino;

     3) La adozione delle misure interdittive previste nel piano generale urbano del traffico relative alla sosta ed accesso nelle zone a traffico limitato deve essere subordinata alla realizzazione delle suddette aree di parcheggio;

     4) Devono essere previsti parcheggi di interscambio situati in zone convenientemente lontane dal centro, da destinare anche a soste di lungo periodo e parcheggi a ridosso delle aree centrali destinati a soste di breve periodo;

     5) Debbono essere previsti parcheggi a ridosso delle aree centrali e precisamente in Piazza Mazzini, in Piazza Magenta, in Piazza Unità d'Italia, in Piazza Benamozegh, in Via Cecconi, salvo se altri. 

Tali parcheggi saranno fruibili per soste brevi, non superiori alle due ore;

     6) Interventi sull'itinerario a mare. Gli interventi previsti sull'itinerario a mare dai Cantieri Orlando ad Antignano dovranno mirare alle seguenti finalità:

il miglioramento delle condizioni di sicurezza attraverso soluzioni che portino alla moderazione della velocità, con conseguente tutela anche dei pedoni nella fase di attraversamento della carreggiata;

un migliore scorrimento del flusso del traffico attraverso un impegno progettuale che risolva le problematiche della confluenza delle strade cittadine sul Viale Italia."

     Questo é il documento. Mi sembra che nella sostanza dal punto di vista concettuale ripercorra sicuramente quelle che sono le iniziative che sono state prese dalla Giunta, puntualizza alcuni aspetti che secondo noi sono molto importanti.

La previsione dei parcheggi naturalmente é indicativa. L'abbiamo fatta sulla base di quello che ci era stato detto in commissione, abbiamo lasciato una apertura massima, per la previsione anche di altre e ben localizzate zone in cui potranno i cittadini parcheggiare le loro auto.

     Quindi il voto che noi daremo al piano del traffico come presentato dalla Giunta sarà un voto favorevole e auspichiamo però che altrettanto favorevole sia il voto che verrà dato al nostro documento.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Questo é sostitutivo dell'emendamento presentato..

BOIRIVANT

     Sì, questo é sostitutivo dell'emendamento, quindi é ritirato l'emendamento.

PRESIDENTE

     Gangemi, secondo intervento.

GANGEMI

     ..di intervenire perché nell'intervento precedente ho chiarito gran parte delle questioni, volevo pero avere dall'Assessore nella replica delle assicurazioni che nel dibattito non sono emerse.

Noi vogliamo discutere in consiglio comunale i piani particolareggiati, nel senso che il rischio é che con il voto di oggi si dà una delega in bianco alla Giunta e al Sindaco su come si attuerà il piano del traffico. Siccome é strettamente legato anche alla riqualificazione della città..

Faccio un esempio per tutti: Piazza Guerrazzi. Noi possiamo decidere che a Piazza Guerrazzi ci sia un parcheggio sotterraneo, però é possibile discutere in consiglio se é giusto o no fare il colonnato? Come mettere la vasca, come mettere la colonna, che tipo di lastricato.. cioè avere un indirizzo almeno in commissione su come il piano sarà poi adottato. Questo su piazze importanti mentre dentro alle stanze dentro ai quartieri se non si discute del piano particolareggiato il Consiglio comunale non può dare nessun contributo.

Faccio un esempio: come si realizza la pedonalizzazione della Venezia rispetto alle attività ludiche che si svolgono nelle ore notturne e rispetto all'esigenza di tener di conto che i residenti hanno diritto a dei posti-auto, come é possibile..

     Quindi se c'é da parte dell'Assessore, della Giunta, questa assicurazione io chiedo che all'interno del piano del traffico sia scritto che i piani particolareggiati si discutono e devono essere approvati dal Consiglio comunale, va visto in che forma, in che modo, almeno l'indirizzo dei piani particolareggiati.

Diversamente il nostro Gruppo si mantiene sulle posizioni che l'Assessore e la Giunta conoscono. 

     Noi siamo d'accordo di chiudere la città alle auto, siamo convinti che senza un piano di rilancio del mezzo pubblico questo piano del traffico sia monco, non potrà essere adottato interamente, troverà delle contraddizioni e quindi chiudo l'intervento da questo punto di vista: vogliamo capire quale é il contributo del Consiglio rispetto alla riqualificazione della città, da tutti i punti di vista, a partire dal traffico.

PRESIDENTE

     Vizzoni, secondo intervento.

VIZZONI

     Io intervengo per la seconda volta perché ieri sera mi é capitato di cascare su un programma televisivo che diceva come nelle prossime decine di anni ci saranno diecine di malati di tumori per quel residuo di uranio impoverito che nella guerra considerata da molti salutare nel Kossovo si é disperso in quei terreni e ce lo ritroveremo nella alimentazione, nella respirazione, finanche nell'Italia settentrionale e in Germania, perché questo materiale viene sparpagliato su buona parte d'Europa.

Ma diversi scienziati si preoccupavano di minimizzare il fenomeno perché dicevano che é molto più pericolosa....

PRESIDENTE

     Pregherei il pubblico di osservare il silenzio, sennò si può discutere anche fuori...

VIZZONI

     ..che é molto più pericolosa l'aria di certi centri urbani nostrani rispetto a questo pericolo, che é reale, dosabile, in fatto di scienza, e che semmai si può tollerare perché già nell'ambiente in cui si vive si verificano fenomeni analoghi.

Allora io invito chi ha il compito di amministrare la città, di andare rapidamente ad una soluzione di questi problemi che sono problemi di salute dei cittadini e di monitorare seriamente, ma seriamente finalmente perché di monitoraggi funzionali ai sistemi ormai ne abbiamo piene le tasche, qui si tratta di monitorare quelli che sono i pericoli della nostra salute e sulla base di questi monitoraggi modificare ulteriormente i piani del traffico che vengono come siano ma che pure salvino da situazioni che sono obbiettive. Qualche militare -si diceva ieri sera- di quelli che sono stati nel Kossovo é già morto di leucemia, dei nostri, Italiani, che sono andati lì per guadagnare qualche palanca in più. Questa é la realtà in cui viviamo.

     Poi a proposito dei parcheggi. Sono anch'io d'accordo che per arrivare a questi risultati che sono risultati importanti per la cittadinanza sarebbe bene che i parcheggi fossero gratuiti, ma se non fossero gratuiti allora cerchiamo di far sì che siano utili a quella frangia di cittadini che hanno i maggiori bisogni e per i quali quel lavoro potrebbe migliorare di molto le condizioni di vita - parlo degli handicappati, dei disoccupati, degli emarginati in generale- senza vedere lo spettacolo di gente stipendiata che sta lì a non far nulla, perché ci sono dei posteggi in cui attualmente ci sono persone che hanno la preoccupazione di passare il tempo in quanto non fanno assolutamente niente. allora questi compiti potrebbero essere devoluti a persone che quanto meno potrebbero migliorare un tantino le condizioni di vita e come esiste poi in molte realtà nostrane, a Rosignano stesso insomma, tanto per fare un esempio.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Guarguaglini, secondo intervento.

GUARGUAGLINI

     Una precisazione molto veloce.

     Diceva il Professore Vizzoni, ci sono cause di malattie dovute ad inquinamento quindi facciamo qualcosa alla svelta anche a Livorno. Poi abbiamo sentito parlare un po' tutti sul piano del traffico, i pro e i contro, quindi é inutile continuare ancora a ripeterlo secondo me, mi sembra che sia arrivato veramente il momento, forse lo era già nell'altro Consiglio, di arrivare ad una votazione perché finché non abbiamo uno strumento poi non possiamo fare le verifiche. Noi possiamo stare ancora qui a fare interventi e interventi però poi quello che é necessario é una applicazione, quindi a questo punto credo sia veramente matura la situazione dopo la replica dell'Assessore che avrà preso nota di tutti i vari pro e contro, però mettiamo in pratica questo piano del traffico, quindi arriviamo ad una votazione!

PRESIDENTE

     Grazie.

     Il Sindaco ha chiesto la parola.

SINDACO

     ..dire due parole prima della conclusione dell'Assessore rispetto ad alcune cose che francamente mi hanno sorpreso.

     La principale questione é che questo dibattito ormai é consumato, e lo si vede anche da questo consiglio comunale. Non credo che il Consigliere Martorano sia nuovo ai dibattiti sul piano del traffico, Consigliere Martorano che tra l'altro é esperto di molte cose oltre che di traffico, esperto del lavoro, esperto di tante cose...

(Interventi fuori campo)

Sono anni che si dibatte delle questioni del traffico. La città sono anni che aspetta questo provvedimento, le forze politiche di Maggioranza sono entrate in campagna elettorale insieme al sindaco che Loro hanno proposto propugnando il fatto che il piano del traffico fosse uno dei primi atti della nuova Amministrazione.

Questo Consiglio comunale ha approvato il piano di lavoro dell'Amministrazione nel quale é esplicitamente previsto il fatto che il piano del traffico debba decollare nel più breve tempo possibile.

     Dico questo perché noi rischiamo in questa città di ripartire sempre da capo quando i discorsi sono fatti e rifatti, e l'esempio più clamoroso é l'incredibile intervento della FILT-CGIL oggi sul giornale.. incredibile perché sembra che nulla sia passato da due anni a questa parte sul tema del trasporto di superficie dei passeggeri.

Noi abbiamo, e lo leggo per memoria del Consiglio ma il Consiglio lo conosce bene, approvato un programma nel quale il fatto che l'area vasta dovesse essere intesa come un sistema integrato di trasporto di merci e di passeggeri, lo abbiamo scritto nella scheda numero 19.13 del nostro programma approvato, in cui diciamo che le prospettive di integrare alla rete ferroviaria una possibilità di trasporto su tram che colleghi le singole realtà urbane é il punto di approdo del nostro lavoro. Ed ancora dice, questo Consiglio comunale non io, il Consiglio comunale che ha approvato questi documenti: bisogna impegnarsi per la realizzazione di sistemi innovativi sul trasporto pubblico in città, in una prospettiva di interconnessione con il sistema ferroviario e con la precisa volontà di raccordare le realtà urbane della Toscana costiera.

Noi questo abbiamo detto ai cittadini di Livorno. Questo integrato ad una trasformazione dell'ATL che non é che noi discutiamo oggi per la prima volta e non capisco Massimo il Tuo ragionamento sul fatto che sia marginale la questione ATL, é il contrario. Noi abbiamo detto e l'ho ridetto anche pubblicamente nei giorni scorsi, ma lo ripeto, non é che io sia così autorevole che tutte le cose che dico debbono essere lette, che la trasformazione in S.p.A. dell'ATL é una cosa che noi faremo rapidamente. Abbiamo avviato un confronto con le stesse organizzazioni sindacali, e di qui un altro motivo di incomprensione nell'articolo di oggi, per cui é formalmente convocata una riunione con i vertici dei sindacati, CGIL CIS UIL, per giovedì pomeriggio sulle questioni del trasporto pubblico locale e del processo di trasformazione dell'ATL in S.p.A.

Questo significa che il piano del traffico non solo viaggia in maniera integrata ai processi di trasformazione del trasporto pubblico locale ma é pienamente intrecciato agli obbiettivi che l'Azienda si dovrà porre e dovranno essere funzionali al piano del traffico. Non c'é una logica del rinvio, c'é una logica di accelerazione di tutti i processi connessi alla riconversione del sistema di mobilità urbana nella nostra città, molti lo hanno detto in Consiglio.

Noi siamo impegnatissimi a che l' ATL venga trasformata, anzi siamo consapevoli che abbiamo dei ritardi su questo fronte altro che, ma é una integrazione di questo tipo.

Da questo punto di vista lasciarsi andare come oggi, in un ragionamento sul sistema di trasporto di superficie dei passeggeri, in maniera così maldestra come qualcuno fa, é fuori dal mondo.

Ma Vi sembra possibile che un sistema di trasferimento di passeggeri sia del tutto indifferente alla redditività di questo sistema.. Ma Vi sembra possibile ragionare di un investimento di cento venti miliardi solo sulla nostra città senza considerare quali sarebbero e quanti i passeggeri che potrebbero utilizzare quel servizio.. 3, 25, 40..

E' incredibile che questa cosa non venga compresa!

E l' ATL come farebbe a gestire? Chi paga per l' ATL? Stiamo uscendo da una discussione sulle municipalizzate trasformate in S.p.A. che qualche sofferenza ce l'ha portata, ed alcuni consiglieri sono intervenuti; che facciamo, la replica moltiplicata per quindici?

Quindi evidentemente non si può più ragionare in questa maniera, bisogna ragionare in maniera diversa, e allora il Consiglio deve sapere che perché discutiamo tanto del sistema logistico costiero e chiediamo alla Regione più coerenza e più attenzione a questi problemi 

Perché il sistema logistico costiero non é fatto solo di merci ma é fatto anche di persone, e le persone come si trasferiscono, con i container?

No, si trasferiranno con degli strumenti adatti.

E uno degli strumenti é per forza un sistema di raccordo superficiale leggero tipo tramvia o cose del genere! 

Chi lo fa? Io no! 

Ma nemmeno nessuno di Voi ha proposto che  il Comune di Livorno diventi gestore di un servizio di trasporto di passeggeri.

Molto meglio intrecciare questa riflessione con i processi di privatizzazione in corso, a partire dall'Aeroporto Galileo Galilei.

E allora sì che c'é un ragionamento che ha un qualche senso, e allora sì il nostro piano del traffico potrebbe avere giovamento.

Però, sempre per concludere questo aspetto, é un processo che va collegato ai soggetti privati che dovranno entrare nella gestione del sistema di trasporto dell'area vasta, e con essi gli enti locali tutti insieme dell'area vasta dovranno ragionare.

Ho precisato questi elementi, cerco di essere sintetico, perché per esempio.. ma mi spiegate Voi a chi servirebbe un tram che porta da Barriera Margherita alla Stazione centrale mentre sarebbe molto più importante un sistema di collegamento tra Piazza Grande o il Porto o l'Accademia e l'Areoporto e il Policlinico universitario di Pisa e le altre località che sono nell'area vasta.

     Altro elemento.

Il piano del traffico si fa sulle cose che esistono, non sulle cose che non esistono, e fino a prova contraria, a meno che non mi sia bevuto il cervello, la metropolitana non esiste, e nessuno di noi ha mai pensato di organizzare il piano del traffico sulla base di una ipotesi. Stiamo ragionando di quello che si può fare tra un mese, tra sei mesi, tra un anno, tra un anno e mezzo e così via, e certamente tutto c'é tranne che una previsione di metropolitana in questo nostro ragionamento.

Ho fatto questo passaggio perché non si può chiedere al Comune e al Sindaco tutto e l'opposto di tutto, questo non é assolutamente possibile, e credo che non faremmo bene il nostro mestiere se non fossimo chiari da questo punto di vista.

     Altri due elementi.

La qualità della vita urbana. Noi siamo -Luciano che é intervenuto per ultimo, cito Lui per citare un simbolo, di uno che ha battagliato una vita contro gli inquinamenti- bene, noi dobbiamo ridurre l'uso della città da parte delle macchine, questo é il punto, per motivi di inquinamento e per motivi di cultura, perché le nostre strade e le nostre piazze debbono essere usate dai nostri concittadini per rivalorizzarle e per non mantenerle ancora come dei grandi parcheggi, grandi autostrade o dei grandi svincoli autostradali.

Questo é il taglio che noi diamo. L'intervento di Boirivant con il Suo documento mi sembra intrecci perfettamente questa filosofia, caso mai la rafforza ma lo condivido pienamente e lo voterò convinto quel documento perché rafforza questo.

Siamo sicuri che tutto questo sarà perfetto e indolore? Io non sono sicuro di questo. Sono d'accordo con Gangemi quando dice: se tu vuoi avere un rapporto positivo con la città ma anche col Consiglio che la rappresenta  bisogna che le parti attuative del piano del traffico vengano fatte in maniera da coinvolgere il Consiglio nei modi dovuti, ovviamente, senza che io smetta di fare il sindaco e qualcun altro smetta di fare il consigliere comunale.

Questo sì, questo mi sembra giusto, é un modo giusto di rapportarsi con la città, é un modo giusto di cogliere innanzi tutto un senso culturale di quello che noi tentiamo di fare. Se siamo d'accordo su quell'impianto, cioè la riqualificazione urbana, la pedonalizzazione, il trasporto pubblico locale serio, non quello che ci immaginiamo che possa essere, riqualificato, un'azienda resa più efficiente, e sotto controllo pubblico perché nessuno pensa ad una privatizzazione che sposti la maggioranza delle azioni, perlomeno in questa fase non ci pensiamo proprio, su un soggetto privato, che poi andrebbe trovato qualcuno che si compra l'ATL perché se qualcuno lo trova io francamente potrei anche cambiare idea ma penso che il problema non si ponga proprio ecco...

Con questo metodo, con questa condivisione noi potremmo gestire una fase di attuazione per come diceva anche Bufalini, che é una fase che valorizza il policentrismo della città, che valorizza un modo diverso di vivere la città. 

     Ho detto queste due o tre cose molto semplici per dire che aldilà del dettaglio dei singoli provvedimenti è una filosofia di vita della città che noi vogliamo innescare.

Che sia giusto quel senso unico o quel divieto di sosta.. Abbiamo con l'Assessore al ramo con grande umiltà e con grande capacità di rapporto, realizzare fasi operative.. 

Però ve ne dico una. Abbiamo deciso in Giunta di avviare i lavori di riqualificazione di Via della Madonna, che é il completamento di Via del Giglio, ci aspettiamo naturalmente il Comitato di Via della Madonna, su questo non vi é alcun dubbio, però perché? Perché é una zona della nostra città che é un percorso innanzi tutto culturale, una tradizione di una città multietnica e piena di religioni, e piena di presenze religiose, una città che ha quel percorso. Possiamo noi arrenderci al fatto di mantenere tre parcheggi e non fare questo intervento di riqualificazione?

Al tempo stesso proponiamo parcheggi alternativi ma bisogna che questo intervento parta e si completi. Tutto il centro storico, cito solo questo esempio e poi mi sto zitto, verrà riqualificato nel giro dei prossimi mesi. via della Madonna, Via Grande, anche Via delle Galere, tutto l'impianto della città più qualificata.. cito un esempio non é esclusivamente questo, ma questo la città lo approverà e lo apprezzerà se ne condivide l'impianto culturale, se capisce che recuperare Via della Madonna non é semplicemente un pezzo di strada da asfaltata che diventa in pietra serena, é recuperare un pezzo della nostra storia per cui nell'Isola di Creta i Greci ortodossi di quell'isola ci mandavano le icone ed alcune di queste icone nel Settecento andavano a finire in quella chiesa, significa...

                         (cambio bobina)

non significa questo allora non abbiamo capito niente di quello che noi vogliamo fare.

(Interventi fuori campo)

Cattolici di rito greco, quindi ci saranno occasioni per approfondire anche queste cose. Io ho fatto la benedizione col Patriarca qualche giorno fa e Lui..

     Come vedete, e concludo il mio intervento, é un impianto complessivo nel quale dettagli di interventi devono essere condizionati a verifiche, puntuali. Non abbiamo più da perdere tempo.

Quindi io spero proprio che questa mattina si possa concludere questa fase, garantendo quello che mi veniva richiesto in particolare dal Gruppo di Rifondazione, che ci sia un rapporto costante con il Consiglio, nei modi ovviamente giusti e non trasferire al Consiglio competenze gestionali che non ha o alla Giunta competenze di indirizzo che non ha, ma un costante rapporto di integrazione nel lavoro che noi facciamo, e con questo concludo il mio intervento per consentire l'approvazione dello strumento stamattina.

VICEPRESIDENTE

     La parola per l'ultimo intervento all'Assessore Maltinti.

MALTINTI

     ..il piano del traffico é uno degli strumenti che andranno a contribuire alla qualità della vita nella nostra città, non é l'unico strumento ma uno strumento che si va ad allacciare a tanti altri. Nei vari interventi, Bufalini Penco Trotta ed altri, richiamavano tutta una serie di questioni che non sono di stretta pertinenza del piano del traffico ma che si vanno ad intrecciare con le abitudini e con la mobilità giornaliera di tutti noi.

Quindi a mio avviso la approvazione di questo strumento é fondamentale, é una condizione necessaria ma ripeto da sola non sufficiente per migliorare la qualità della vita nella nostra città, per abbattere decisamente i livelli degli inquinanti da traffico presenti nella nostra città, che come giustamente il Professor Vizzoni ci richiamava, dall'alto delle Sue competenze, é un tipo di inquinante, quello da traffico molto più dannoso di quello industriale e di tanti altri inquinanti e molto spesso ce lo scordiamo per la comodità dell'uso dei mezzi che tutti noi giornalmente facciamo.

Quindi, ripeto, questo é uno strumento che avrà una grossa valenza, che avrà questa difficoltà, che andrà ad incidere poi sulle abitudini giornaliere di tutti noi quindi l'istituzione di un'area pedonale o l'istituzione di un parcheggio leggermente decentrato chiaramente va ad inficiare delle abitudini consolidate e radicate nella nostra città.

Ripeto, é uno strumento difficile quindi é bene premettere che questo é uno strumento che ha una grossa valenza culturale perché se i cittadini e i consiglieri comunali in primo luogo, andranno a capire la filosofia, gli strumenti proprio che vogliamo mettere in campo per la riqualificazione della città, quindi sottolineato che questo é un piano per migliorare, un piano per far sì che la nostra città, come ho già avuto modo di dire, sia una città normale, una città con le sue aree pedonali, una città nella quale si possa passeggiare, una città dove tutta una serie di attività si possano svolgere tranquillamente.

Quindi le prime pedonalizzazioni i primi interventi di riqualificazione si andranno a sovrapporre con gli interventi di riqualificazione nella nostra città, per questo il Sindaco citava Via della Madonna. In Via della Madonna l'Amministrazione comunale interverrà, verrà riqualificata un'area significativa con una grossa valenza storica della nostra città e proprio lì si andrà a sovrapporre un'area pedonale. Questo avverrà anche per l'area del Goldoni, per Via Ricasoli chiaramente é prevista una revisione rispetto all'attuale situazione e così via, quindi un percorso di riqualificazione urbana che si va a sovrapporre ad un percorso di vivibilità della nostra città, e questo chiaramente per una città più vivibile con meno impatto da parte del traffico privato, che noi non demonizziamo per carità, abbiamo semplicemente espresso la forte volontà di riorganizzarlo perché il nostro piano del traffico attualmente in vigore é stato un piano del traffico concepito nel '78 quindi dei limiti chiaramente li aveva. Vogliamo intervenire chiaramente in questo senso ma senza colpevolizzare nessuno, ma semplicemente riorganizzarlo e riorganizzare chiaramente a volte presenta anche degli elementi restrittivi ma non é assolutamente un piano restrittivo verso chicchessia.

     Partendo da questi presupposti, partendo dalla nuova cultura che vuol proporre il piano, un elemento importante di questo piano del traffico è l' ATL.

L'ATL entro la fine dell'anno dovrà fare passi importanti, entro la fine dell'anno si trasformerà in S.p.A., quindi ci sembrava giusto arrivare alla approvazione del piano del traffico in Consiglio proprio per dare gli elementi di riordino delle nuove linee urbane. Sarebbe stato sbagliato avere prima il piano dell' ATL e poi il piano del traffico.

Noi abbiamo voluto agire in questo modo proprio perché ci sembrava giusto dare degli indirizzi in virtù delle nuove esigenze della mobilità che noi prevediamo.

Per questo mi sembra giusto rispondere a Trotta che il trasporto pubblico é un trasporto pubblico estremamente usato nella nostra città perché é una delle poche città in Toscana e in Italia che ha un'utenza giornaliera del 32%, cioè questo non é un dato marginale, é un dato che ci fa capire che c'é una affezione dei livornesi verso questo strumento, che chiaramente va potenziato, che chiaramente va modernizzato, che però parte da una base estremamente solida, e questo é un dato che ci deve far riflettere perché nonostante ci sia un uso nella nostra città disordinato di motorini e di macchine e quant'altro però un 30% di persone giornalmente sceglie l'autobus e un 11% sceglie giornalmente per i suoi spostamenti la bicicletta.

Questi sono dati che ci fanno capire che lavorando possiamo ottenere un incremento e risultati diversi sulla mobilità nella nostra città appunto implementando le forme di trasporto cosiddette non inquinanti.

Quindi ripeto a mio avviso questo strumento é necessario, é uno strumento che verrà attuato come appunto chiedeva Bufalini, con gradualità, con interventi mirati che avranno una valenza prettamente locale, e questo.. per esempio noi già in commissione, in consiglio abbiamo illustrato i primi tre piani di intervento nella nostra città, uno riferito a Venezia, uno riferito a Montenero, ed uno riferito alla zona S; poi chiaramente questi ambiti di intervento saranno più ampi.

Proprio per questo, per riorganizzare la città, per dare una migliore qualità della vita a tutti noi, credo possiamo far nostro il documento presentato dal Gruppo dei Popolari, che in definitiva chiede una nuova organizzazione della sosta, cosa che nel piano vogliamo fare, ed indica puntualmente alcuni interventi a mio avviso pienamente condivisibili, tanto é vero che già il Consiglio si é espresso in sede di bilancio  indicando il parcheggio dell'ex Pirelli. Mi sembra giusto come ho già detto in questa aula sfruttare le occasioni che ci vengono dal regolamento urbanistico per arrivare alla creazione di nuovi parcheggi pertinenziali e pubblici ed inoltre dobbiamo rivedere sì l'esperienza dei parcheggi  di  scambio  tenendo  conto  che però  il  parcheggio di Santa Trinita negli ultimi tempi ha avuto un grosso incremento, é un parcheggio che ad oggi é molto usato rispetto a qualche mese fa. Oltre a creare nuovi parcheggi di scambio dobbiamo anche dare le opportunità per utilizzare quelli esistenti come quello di Libertà che ancora non ha dato i risultati sperati.

     Ripeto, credo che con stamani possiamo dare le basi per un lavoro futuro, che ci porti ad un incremento di un certo tipo di mobilità e ci porti ad una razionalizzazione della nostra città. Questo é quindi il primo appuntamento i una serie che poi si susseguiranno, di interventi proprio di riqualificazione del centro urbano, delle periferie e della mobilità in città.

PRESIDENTE

     Terminata la discussione generale possiamo procedere alla votazione del provvedimento. So che c'é una riunione in corso dei rappresentanti dei Gruppi, non so se é finita, comunque inviterei i consiglieri a rientrare in aula per partecipare alla votazione.

     Procediamo alla votazione del provvedimento.. Trotta per dichiarazione di voto.

TROTTA

     Prima della dichiarazione di voto volevo, appunto in merito alla proposta che avevamo fatto con l'ultimo intervento del Consigliere Gangemi, proporre una integrazione all'ultimo punto della delibera, chiedendo di aggiungere al punto 3), dove si discute appunto della seconda e terza fase di progettazione del piano urbano del traffico, in merito alla redazione dei piani particolareggiati esecutivi, aggiungere questo, al termine...

PRESIDENTE

     ..un emendamento Trotta? Andrebbe presentato per scritto... entro la fine della discussione generale, non dopo.

TROTTA

     E' pronto, é qui l'emendamento.....

PRESIDENTE

     Sì ma la discussione generale é finita...

TROTTA

     E l'emendamento é qui.

PRESIDENTE

     Ma non é stato presentato...

TROTTA

     Lo sto presentando in questo momento.

PRESIDENTE

     No, lo devi presentare per scritto entro il termine della discussione generale. Ti sto dicendo questo.

TROTTA

     Leggo comunque..

Coinvolgendo preventivamente e continuativamente il Consiglio comunale nell'approfondimento delle problematiche specifiche e nella predisposizione degli indirizzi politici in merito alle scelte per ogni piano particolareggiato.

PRESIDENTE

     Mi pare il Sindaco vuol dire a proposito di questo.

SINDACO

     Io volevo dire, anche se non é scritto come emendamento possiamo raccoglierlo nella discussione del piano, raccogliendo l'impegno del Sindaco affinché questo avvenga, cioè prima del licenziamento...

(Interventi fuori campo)

O Vi fidate del Sindaco oppure la strada é un po' aspra perché..

Il Sindaco non é una persona, é anche un organo e quindi se dichiara, come può sposare le persone può anche garantire il Consigliere Gangemi. Cioè io lascio a verbale del Consiglio una dichiarazione ed é grasso che cola, é il Sindaco di Livorno, Gangemi, un po' di rispetto!

PRESIDENTE

     Allora dichiarazione di voto. I consiglieri farebbero bene a stare dentro anziché fare queste sceneggiate, Tamburini, va bene...

SINDACO

     ....per il sindaco di Livorno e per qualsiasi sindaco, caro consigliere. Con i potestà era un'altra storia, ora siamo dei sindaci e meritiamo il rispetto di tutti, non le battute da dietro la transenna.. ma poi da Lei...

PRESIDENTE

     Allora dichiarazioni di voto, chiedo se ce ne sono. Mi pare molti gruppi si sono già pronunciati, mi sembrerebbe pleonastico però...

Trotta.

TROTTA

     Anche alla luce del dibattito che abbiamo affrontato in questo consiglio, appunto anche delle molte riunioni che sono state fatte  in commissione consiliare, l'approfondimento prodotto in merito a questo argomento noi aldilà della condivisione di alcuni aspetti relativi a questo piano del traffico abbiamo segnalato una serie di problemi nella discussione, in modo particolare la questione dell'Azienda ATL, e sulla capacità poi di avere uno strumento che effettivamente possa dare un contributo alla realizzazione di molte indicazioni che possono essere condivisibili sul piano del traffico ma rischiano di non trovare, senza appunto che questo strumento trovi uno sviluppo adeguato una rispondenza reale mettendo in campo appunto un sistema di trasporto pubblico locale che sia effettivamente un punto di riferimento per la città.

A questo riguardo io appunto sintetizzo anche quella che é stato il contributo del Gruppo, l'esigenza ancora una volta di una politica più forte di decentramento dei servizi e quindi di spostamento sul territorio dove nascono le esigenze, i bisogni dei cittadini, di una serie di servizi che  invece oggi, e questo é un dato che già anche altri consiglieri non solo patrimonio del nostro Gruppo, hanno sottolineato. Purtroppo oggi invece vivono in maniera concentrata in alcuni ambiti specifici della città, in modo particolare il centro storico.

Da questo punto di vista noi riteniamo che la proposta non sia complessivamente soddisfacente per il nostro Gruppo, da dover comunque esprimere un voto positivo. Riteniamo che sia importante il fatto che ci sia un impegno, anche se ritenevamo più importante che questo fosse formalizzato dal Consiglio comunale attraverso un emendamento alla delibera, cioè ci sia comunque l'assunzione del fatto che comunque il Consiglio comunale debba poter conoscere preventivamente ma anche intervenire con la propria collaborazione, con il proprio ruolo di indirizzo, nella realizzazione di quelli che saranno poi i singoli piani particolareggiati.

A questo riguardo io esprimo a nome del gruppo un voto di astensione, in considerazione appunto  del dibattito che abbiamo fatto e delle cose che venivo dicendo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Per dichiarazione di voto Cosimi.

COSIMI

     Io credo che il raggiungimento di una ipotesi di regolamentazione senza che questa debba essere vissuta in nessuna maniera come un atteggiamento punitivo nei confronti del trasporto privato, della situazione del traffico cittadino sia un punto alto di una civiltà di una comunità, per il quale molto spesso anche la connotazione politica secondo me viene meno, in funzione del rapporto tra la possibilità di mantenere le città salubri e l'utilizzo da parte dei cittadini di queste.

Credo che la discussione, anche sofferta per molti temi, piani particolareggiati che dovranno venire, alcune aperture anche che vengono fatte da Rifondazione in questo senso, facciano comprendere come effettivamente politicamente vi sia la necessità di una riflessione rispetto ai temi che riguardano il modello di vivibilità della città e come le amministrazioni si rapportano con questo.

In questo senso é ovvio che la raccomandazioni di tutti é quella di un rapporto importante con i piani del trasporto pubblico locale anche in funzione delle novità che riguardano la riaggregazione di questo in virtù delle leggi regionali..

Credo pero che per parte nostra non possiamo che dire che questo piano del traffico é un punto di arrivo molto buono, nel quale riusciremo sicuramente a trovare, anche in corso d'opera, probabilmente ci sarà necessità di rivedere qualcosa, ma dentro questo riusciremo  a trovare la sintesi tra i bisogni della città la salubrità e lo sviluppo anche delle attività di tipo economico.

     Per questo annuncio che il nostro voto sarà un voto certamente favorevole.

PRESIDENTE

     Ci sono altre dichiarazioni di voto?

     Allora procediamo alla votazione per appello nominale. 

Il Segretario procede all'appello.

Terminata la votazione il Presidente proclama l'esito della votazione stessa.

PRESIDENTE

     Comunico il risultato della votazione, relativo all'adozione del piano generale del traffico urbano.

Favorevoli 26,

contrari 2,

astenuti 3.

Il provvedimento é approvato.
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54- VOTAZIONE DEL DOCUMENTO PRESENTATO DAL CONS. BOIRIVANT IN MERITO AL P.G.T.U. (Piano Generale Traffico Urbano)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Cosimi, Francalacci, Di Rocca, Bussotti, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi E., Bianchi M. 

PRESIDENTE

     C'é ora da votare il documento presentato da Boirivant.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

“Il Gruppo Consiliare del Partito Popolare Italiano chiede che unitamente al piano generale urbano del traffico venga posto in votazione il seguente documento.

Il Consiglio Comunale di Livorno impegna la Giunta affinché, nella fase di esecuzione del PGUT vengano previsti i seguenti interventi:

1. Su una parte dell’area ex Pirelli sita in Via della Meridiana dovrà essere realizzato un parcheggio di alta capacità di parcamento sia a servizio di coloro che hanno necessità di recarsi presso l’ospedale per motivi di lavoro, assistenza o visita, che degli operatori giudiziari e di coloro che comunque necessitano di recarsi presso la sezione civile del Tribunale di Livorno sita in Via De Lardarel.

2. Particolare attenzione merita la previsione di un adeguato numero di parcheggi che consenta la possibilità di soste per lunghi e brevi periodi. Parimenti importante è la fruibilità del servizio di trasporto pubblico, che attraverso la previsione di passaggi frequenti, consenta di raggiungere   

in breve tempo le località più significative del centro cittadino.

3. La adozione delle misure interdittive previste nel PGUT, relative alla sosta ed accesso nelle zone a traffico limitato, deve essere subordinata alla realizzazione delle suddette aree di parcheggio.

4. Debbono essere previsti parcheggi di interscambio, situati in zone convenientemente lontane dal centro, da destinare anche a soste di lungo periodo, e parcheggi a ridosso delle aree centrali destinati a soste di breve periodo.

5. Debbono essere previsti parcheggi a ridosso delle aree centrali, e precisamente: in Piazza Mazzini, in Piazza Magenta, in Piazza Unità d’Italia, in Piazza Benamozegh, in Via Cecconi, salvo se altri. 

Tali parcheggi saranno fruibili per soste brevi, non superiori alle due ore.”

6. Interventi sull’itinerario a mare.

Gli interventi previsti sull’itinerario a mare (dai Cantieri Orlando ad Antigano) dovranno mirare alle seguenti finalità:

Il miglioramento delle condizioni di sicurezza attraverso soluzioni che portino alla moderazione della velocità, con conseguente tutela anche dei pedoni nella fase di attraversamento della carreggiata.

Un migliore scorrimento del flusso del traffico attraverso un impegno progettuale che risolva le problematiche della confluenza delle strade cittadine sul Viale Italia.”

PRESIDENTE

     Chiedo se ci sono interventi.

(Interventi fuori campo)

     Pongo in votazione per alzata di mano il documento presentato dal Consigliere Boirivant, di accompagnamento, di indirizzo.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti       “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, 

Altini, Vanni,  Fornaciari,  Gangemi,  Bufalini,  Cavallini,  Corsini,  Neri, 

Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni)

Componenti votanti         n. 28

Voti favorevoli                  “  24 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti,

                                                     Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                     Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi,

                                                     Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti,

                                                     Lucarelli, Cecio, Boirivant, E. Bianchi,

                                                     Vizzoni)

Voti contrari                     “   4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, M. Bianchi)

Astenuti                            “   /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è approvato.  

55- VOTAZIONE EMENDAMENTO PRESENTATO DAL GRUPPO RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO ALL’O.D.G. LSU/LPU (LAVORI SOCIALMENTE UTILI – LAVORI DI PUBBLICA UTILITA) PRESENTATO DAI GRUPPI DI MAGGIORANZA.               
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     La parola al Consigliere Federici, se vuole illustrare l'ordine del giorno.

Ricordo che c'era anche un termine legato alla fine del mese di marzo e che avevamo assunto l'impegno di trattare questo ordine del giorno come é avvenuto in Consiglio regionale e provinciale, nella scorsa seduta del 13 marzo.

FEDERICI

     Il Presidente mi ha dispensato proprio da questa premessa, tutto vero quello che ha detto il Presidente.

     Vi é da sottolineare un aspetto. La Seconda Commissione aveva lavorato in questa direzione per vedere se si riusciva a produrre un documento di carattere unitario, si doveva scrivere. Il documento che ne é venuto fuori é un documento che in qualche modo i Gruppi di Maggioranza ci hanno messo le mani, in un rapporto anche con i lavoratori  dell'LSU ed LPU.

Io credo pero che sia un documento aperto, anche pronto a ricevere il contributo dei vari consiglieri che in commissione avevano espresso una condizione di percorso unitario.

     Io non ho da aggiungere altro, mi trovo il documento che avevo elaborato firmato dai Gruppi di Maggioranza ma non credo che questo sia un elemento di freno di per se stesso, siamo per discutere gli argomenti e per vedere se nella giornata di oggi si arriva a conclusione di una vicenda a cui i lavoratori sono interessati.

     Poi mi riservo di fare anche un intervento per quanto riguarda il mio Gruppo, io volevo aggiungere questo, punto e basta.

     Io spero che il documento di Maggioranza ce l'abbiano tutti i Gruppi...

(Interventi fuori campo)

Si fanno fare le fotocopie e vi si danno... Guardiamo di mettere tutti in condizione di...

PRESIDENTE

     Federici, non ho capito l'intervento é finito così? Magari leggendo il documento!

Siccome il Consiglio in gran parte non lo conosce, magari lo leggo io.

     "A seguito della approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del Decreto legislativo di riforma dei lavori socialmente utili e in particolare delle disposizioni in esso contenute che,  

prevedono la possibilità di prorogare i progetti fino al 31 ottobre con copertura finanziaria a totale carico dello Stato, 

obbligano gli enti locali che volessero prorogare dopo il primo novembre il progetto, oltre tale  data ad assicurare una copertura pari al 50% del finanziamento necessario,

disciplinano le ipotesi di occupazione e i relativi incentivi,

     Il Consiglio comunale, riunito eccetera eccetera

approva il seguente ordine del giorno.

     Preso atto della vicenda dei lavoratori lsu ed lpu che nel Comune sono 62 e che con il Loro operato garantiscono in molti casi in alcuni settori lo svolgimento di lavori utili alla collettività,

preso atto degli strumenti previsti all'interno del Decreto Legislativo di riforma della 468 del '97,

valutato che gli LSU e LPU costituiscono una risorsa importante nelle mani degli enti pubblici per l'organizzazione di una rete di servizi volta al miglioramento della condizione di vita dei cittadini e delle comunità nel loro complesso e quindi potenzialità di occupazione stabile,

     impegna la Giunta

a prorogare i progetti di LSU LPU di propria competenza fino al 31 ottobre per la continuità occupazionale

ad attivare una azione di coordinamento e sensibilizzazione verso gli enti utilizzatori dei lavoratori socialmente utili al fine di individuare e sviluppare azioni percorribili ed occupazione stabile, sfruttando appieno tutte le opportunità che la normativa prevede.

     In particolare:

1- a rendere effettivo un monitoraggio volto alla definizione delle carenze di organico e del fabbisogno di personale necessario a garantire il complesso dei servizi gestiti dagli enti locali al fine di poter utilizzare le riserve del 30% nelle assunzioni per le LSU  e le LPU come previsto dalla normativa vigente;

2 - a proseguire nel programma già avviato per attivare tutti gli strumenti volti a creare opportunità occupazionale stabile per gli LSU LPU, in stretto contatto con le associazioni di categoria, i settori del privato e di concerto con le organizzazioni sindacali, nonché  in riferimento a progetti già previsti di sviluppo economico e occupazionale del territorio;

3 - ad invitare la Regione a concorrere ad eventuali proroghe nelle more della soluzione occupazionale stabile;

4 - a verificare con il Consiglio comunale entro i prossimi due mesi lo stato procedurale.

     Firmato dai Gruppi di Maggioranza."

(Interventi fuori campo)

C'é un'altra mozione? Allora leggiamo anche quella di Rifondazione, così si può aprire il dibattito. Mi sembra sia uguale? Se é identica ditemelo, dove é che cambia? La premessa mi pare la stessa.

"A seguito della approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del Decreto Legislativo di riforma di LSU LPU e in particolare delle disposizioni nel testo contenute che prevedono la possibilità di prorogare i progetti fino al 31 ottobre con copertura finanziaria a totale carico dello Stato, 

obbligando gli enti locali che volessero prorogare dopo il primo novembre i progetti oltre tale  data ad assicurare una copertura pari al 50% del finanziamento necessario,

disciplinano le ipotesi di occupazione e i relativi incentivi,

                il Consiglio comunale di Livorno 

     Preso atto della vicenda dei lavoratori LSU LPU che nel Comune riguarda circa 60 unità,  che con il Loro operato garantiscono in molti casi in alcuni settori lo svolgimento di servizi essenziali,

preso atto che gli strumenti previsti all'interno del Decreto Legislativo di riforma della Legge 468 del '97 non aprono quelle possibilità di stabilizzazione occupazionale che i lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità richiedono da tempo,

preso atto della mozione approvata in Consiglio regionale il giorno 22 febbraio per la tutela dei lavoratori in questione,

valutato che i lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità costituiscono una risorsa importante nelle mani degli enti pubblici per l'organizzazione di una rete di servizi volta al miglioramento della condizione di vita dei cittadini e della comunità nel suo complesso e quindi potenzialità di occupazione stabile,

     impegna il Sindaco e la Giunta:

1- a prorogare i progetti di LSU LPU fino al 31 ottobre espletando nel termine di 30 giorni indicato tassativamente dal Decreto tutte le formalità previste dallo stesso;

2 - a rendere effettivo il monitoraggio  volto alla definizione delle carenze di organico e del fabbisogno di personale necessario a garantire il complesso dei servizi gestiti dagli enti locali al fine di poter utilizzare la riserva del 30% nelle assunzioni per LSU LPU come previsto dalla normativa vigente;

3 - ad utilizzare tutti gli strumenti possibili dati dalla normativa europea, nazionale e regionale, per assicurare uno sbocco occupazionale stabile ai lavoratori impegnati nei progetti LSU LPU;

4 - a sollecitare la Regione Toscana affinché si definisca in maniera concordata un piano di interventi capace di sviluppare concrete azioni per l'occupazione stabile dei lavoratori LSU LPU nei vari settori;

5 - a garantire la creazione di appositi gruppi di lavoro che vedano anche la partecipazione dei soggetti interessati per la elaborazione di specifici progetti  occupazionali;

6 - ad invitare la Regione a garantire proroghe  dopo ottobre nelle more della soluzione occupazionale stabile."

     La parte uguale quindi é la premessa, il resto ci sono parti uguali e parti, come avete sentito, sensibilmente diverse.

     E' aperta la discussione.

Gangemi.

GANGEMI

     Abbiamo presentato la mozione che ha letto poco fa il Presidente per segnalare un problema. Siamo partiti con quella mozione inviata dai lavoratori socialmente utili e su quella mozione c'é stata la Seconda Commissione ieri mattina su cui abbiamo discusso; l'impegno della commissione era di vedersi stamani come capigruppo e definire un ordine del giorno finale. I capigruppo della Maggioranza hanno deciso di vedersi per conto loro. Questa é una scelta che non condivida ma é una scelta di fatto.

Quindi credo che la nostra mozione segnali questo problema, un percorso avviato unitariamente si interrompe non so perché.

     Seconda questione. quello che noi poniamo é che nella mozione presentata dai capigruppo della Maggioranza se accettano un nostro emendamento che adesso, se é possibile, leggo, é molto breve, é solo un rigo.... quando lo trovo ve lo leggo... ad integrazione..

Sostanzialmente dice che questi lavoratori socialmente utili dove hanno svolto questo lavoro, e faccio un esempio un privato o una azienda pubblica ha avuto un lavoro socialmente utile, ha speso solamente gli investimenti, l'AAMPS per il capannone, l'Hotel Granduca in telefonate forse, perché non ha speso una lira, ottocentocinquantamila lire gli venivano dallo Stato, dalla Regione, dal Comune, e quindi ha utilizzato per quattro ore al giorno questi lavoratori. Noi vogliamo un impegno chiaro della Giunta verso questi enti, privati e pubblici affinché si verifichi la possibilità di un inserimento al lavoro. Siccome pensiamo che questo tipo di intervento, lavori socialmente utili, era finalizzato ad individuare, nel paese e anche a Livorno luoghi e lavori che erano utili per la collettività, devono trasformarsi in lavori a tempo indeterminato. Per l'AAMPS io non dico di assumere tutti quelli che lavorano per l'AAMPS ma che ci sia un impegno rispetto a cosa hanno svolto questi lavoratori se quello che hanno svolto é utile ci sia un inserimento.. Per l'APT stesso ragionamento..

Mi rendo conto delle difficoltà della Giunta, che non può imporre nessun assunzione a nessuno però che questo impegno fosse preso solennemente dal Consiglio comunale, questa é la nostra modifica. Ora appena la trovo la leggo, sono quattro righe che vanno ad integrazione della mozione dei capigruppo della Maggioranza.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

(Interventi fuori campo)

Quando la trovi poi la leggi.

GANGEMI

L'ho trovata.

     "A vagliare l'inserimento dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità all'interno dei servizi gestiti dall'Amministrazione locale, esempio ASA, APT, Porto Mediceo, AAMPS, Sportello unico delle imprese, centri per l'impiego, Istituzione dei servizi alla persona Informagiovani, CONFCOMMERCIO e CONFESERCENTI."

Questo inserirlo all'interno dell'ordine del giorno della Maggioranza.

PRESIDENTE

     Quindi é un emendamento all'ordine del giorno della Maggioranza. Se poi me lo passate perché sennò non esiste l'emendamento.

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Devo dire che il metodo non mi piace, ne terremo di conto per la prossima volta.

E' vero che le forze politiche risentono della vicinanza del confronto elettorale e anzi é stato detto da Gangemi, devo dire con sorpresa e anche un po' di amarezza noto che la discussione che era stata avviata e su cui mi sembra che nella commissione non si fossero levate voci contrarie, chi é contrario a dare soluzione a casi di lavoro i quali oggi scontano una aspirazione che era negli strumenti normativi, io mi ricordo come venne presentata la legge e naturalmente si sono create aspettative, e come invece stamattina la Maggioranza ritiene di gestire in proprio quasi che fosse la parte sensibile di questo Consiglio comunale.

Allora vorrà dire che da qui in avanti noi dovremo confrontare il fatto se intorno a queste grandi questioni sociali si sta al rapporto corretto con i commissari nelle commissioni o se invece in assenza della convocazione della commissione si preferisce far il colpo di teatro presentando un documentino alla approvazione del Consiglio.

Dico subito che proprio perché mi ritengo da questo punto di vista offeso nel metodo non parteciperò al voto, tenendo di conto che ero d'accordo in commissione con  qualche postilla.

     La prima. Secondo me l'interpretazione della legge oggi é scivolata talché anche con la proroga, su cui naturalmente sono favorevole, noi se non troviamo una soluzione procrastiniamo l'agonia di 60 giorni perché ad oggi di questi lavoratori, per il tanto decantato rapporto con le categorie pubblico privato e così via, non ne é stato assunto uno! Stamattina uscendo di casa ci é capitato di leggere che ci sono cento posti di lavoro disponibili, e devo dire l'ho letto, credo tutti lo abbiamo letto, é secondo me questa una questione, e  con questa materia meno ci si scherza meglio é. Mi auguro che passino presto le elezioni regionali, rimane il fatto che il rapporto tra l'Amministrazione comunale e i cosiddetti soggetti privati ad oggi non ha reso un posto di lavoro, ed io sono convinto, perché odio la demagogia, che non é pensabile che l'unica risposta venga sempre in queste corsie dall'ente pubblico.

     In precedenza Vi ricordo ci sono stati altri episodi. A metà degli anni Ottanta vi furono lavoratori che erano stati assunti dalla Regione come provvisori che transitarono in base ad un provvedimento come definitivi all'interno degli enti locali.

Oggi il quadro é cambiato ed io sono tra quelli convinti che il grande problema dell'occupazione non lo si risolve con l'enflagione degli enti pubblici, però noto, e questo era evidente in commissione per stessa dichiarazione dell'Assessore che ci avrà certamente lavorato, che di questi rapporti di leggi cioè che dovrebbero favorire l'ingresso nel mercato di lavoro avendo come sponda la parte anche dell'imprenditoria privata, mi sembra che ad oggi il risultato sia pari a zero, ed é chiaro che nell'apprezzare lo sforzo che la commissione ha fatto per dare una risposta, nell'apprezzare il fatto che comunque stamattina una soluzione si ventila per sei mesi, io devo dire che mi sembra anche giusto che alla luce di questo risultato si possa tenere sotto esame il fenomeno perché almeno dalla relazione e dalla buona volontà che traspariva dalle parole dell'Assessore in commissione non mi sembra che si possa dire che su questa vicenda possiamo stare tranquilli, aldilà dello sforzo che si può compiere tra sei mesi.

Lo scivolamento della ratio del provvedimento nazionale che avrebbe dovuto alleggerire per una fascia di iscritti agli uffici di collocamento, alleggerire la crescente fascia di disoccupazione anche nella nostra città, mi sembra siamo arrivati invece ad una soluzione nella quale si rischia di far diventare l'ente locale l'unico interlocutore possibile nei confronti di un fatto che invece va caricato sulla società.

Voglio dire, se davvero si deve pensare che il problema della disoccupazione é solo quello riaprendo, e solo, il pubblico impiego secondo me é una soluzione che ha un corto respiro.

Allora dai dati, e non sarà l'unica occasione in cui dovremo parlare dei dati veri dell'economia della città, emerge il fatto che vi é una i permeabilità del mercato del lavoro che ci porta  in questa città a vedere crescente il numero della disoccupazione e che non ci vede, aldilà di qualche considerazione ottimistica, in una fase nella quale anche con tutte le facilitazioni che questa legge prevedeva e che qualcuno ha riscosso, si sia risolto un caso.

     Allora, aldilà di quella che é la obiezione di correttezza rispetto al modo con cui si conducono le commissioni consiliari, e allora ovviamente saremo più prudenti la prossima volta perché la stessa questione é successa per le Ceramiche industriali, oggi vedo che si comincia il consiglio comunale preoccupandoci di portare un lenzuolino, stretto per altro, per far sì che magari dal punto di vista della coscienza ci si sia liberati. 

Dato che io non ho da fare campagna elettorale regionale e invece sono sensibile alle questioni del rapporto con i cittadini i quali hanno come prima preoccupazione quella del soddisfacimento ad un posto di lavoro, noto che in questa città nonostante il rapporto stretto, mi si dice, io prendo per buono ovviamente e non ho motivo di dubitare le cose che l'Assessore ha detto in commissione noto che non c'é un posto che abbia trovato soluzione per questo spaccato della disoccupazione livornese.

Credo che qualche riflessione sullo stato dell'economia livornese, magari dopo il 16 di aprile, si possa fare più serenamente.

PRESIDENTE

     Duranti.

DURANTI
     Io mi voglio riallacciare a quello che ho avuto modo già di esporre anche durante la discussione del bilancio.

     Io credo se qualche posto di lavoro può essere trovato per questi aderenti ai lavori socialmente utili debba essere sicuramente ricercato nella gestione dei rifiuti della città di Livorno.

L'AAMPS ha utilizzato un numero consistente di lavoratori socialmente utili e sono risultati veramente utili perché hanno svolto delle mansioni che l' AAMPS aveva difficoltà ad attendere con il proprio organico.. C'é la piattaforma del Biscottino, un progetto che ancora non é stato reso attuativo, e che potrebbe prevedere l'impiego di questi ragazzi nella dismissione e riutilizzo del cosiddetto  rifiuto  bianco  e  nero,  gli  elettrodomestici  che  contengono  parti 

pregiate ed estrazione di gas freon. Questo era un progetto che poteva già partire qualche anno fa, l'AAMPS ha già costituito una società con un altro soggetto, di cui esiste già un consiglio di amministrazione pero gli strumenti, diciamo il piano industriale che possa prevedere uno sviluppo anche occupazionale in questo senso non mi sembra che l'Amministrazione lo abbia messo nero su bianco.

E' estremamente triste appunto vedere le persone attaccate ad una speranza che di volta in volta viene rinfrancata da proroghe alla legge già esistente ma che di fatto non ha mai, per come si é potuto vedere, impegnato direttamente l'Amministrazione in un progetto concreto di reimpiego di queste potenzialità lavorative.

Ora io qui mi rifaccio anche alle dichiarazioni del Sindaco durante la spiegazione ed approvazione del bilancio, ha parlato di un bilancio che prevede e promuove sviluppo, credo che questo potrebbe essere sicuramente un campo nel quale cimentarsi per poter rendere plausibili queste dichiarazioni.

     Nell'ambito dei lavori socialmente utili ci sono stati lavoratori che hanno svolto mansioni meno qualificate ma anche persone con titoli di studio più elevati che hanno svolto progetti estremamente qualificati, io credo che se una mano l'Amministrazione la può dare in questo senso sarebbe anche quella di riunire questi soggetti e poter trovare una compartecipazione delle une e le altre identità in un progetto di sviluppo futuro.

Quello che chiedo qui all'Amministrazione, e spero il Sindaco possa essere in grado, o l'Assessore competente, di rispondere é se veramente l'Amministrazione può avere la possibilità di impiegare nell'organico lavoratori socialmente utili o no perché una risposta certa deve essere data.

Io sempre facendo riferimento ai conti dell'AAMPS nell'ultima assemblea, l'AAMPS ha dichiarato che 25 sono le unità che dovrebbero andar ad integrare l'organico dell'Azienda. L'Azienda ha delle gravi difficoltà di gestione, ciò nonostante un calcolo medio porta che il costo di ogni dipendente AAMPS é di 70 milioni. Forse rivedendo un attimo anche gli stipendi in questa azienda, forse qualche posto di lavoro in più potrebbe anche venir fuori per questi ragazzi.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Tamburini.

TAMBURINI

     Non l'anno scorso ma soltanto ieri, in sede di riunione della Seconda Commissione, avevamo deciso tutti assieme di presentare una mozione unitaria, stamani, come spesso ho visto accadere in questo consesso, le cose sono completamente cambiate. Evidentemente ha ragione Bianchi, siamo in campagna elettorale e quindi tutto vale.

Comunque anche se non interessati dalla vicenda da parte della Maggioranza a nome di Alleanza Nazionale esprimo il voto favorevole alla mozione presentata sia dai Gruppi di Maggioranza sia dalla stessa Rifondazione comunista.

Ho però il dovere di dire, e vorrei veramente essere smentito, che stiamo soltanto prorogando l'agonia di questi lavoratori. E' la fabbrica dei sogni, il teatrino delle illusioni. Evidentemente qualcuno a suo tempo ha veramente fatto credere a questi soggetti che ci fosse uno sbocco pubblico. Io obiettivamente non credo questo, non credo né in ambito comunale né tanto meno ASA AAMPS o ATL, non sono in condizione di poter assumere nuovo personale a meno che questo personale non abbia un cognome particolare che non vedo però nei cognomi dei lavoratori interessati..

Ho sentito parlare anche di porta a mare, porta a terra, io veramente mi auguro che non sia così ma ho l'impressione che né porta a mare né porta a terra potranno dare lo sbocco a questi lavoratori. Teniamo presente che il privato non é legato e vincolato all'assunzione di lavoratori socialmente utili, ci sono poi gli over-40, ci sono i disoccupati che non sono né l'una né l'altra categoria, quindi veramente, e ripeto vorrei essere smentito, sono molto perplesso su questa possibilità di trovare uno sbocco di lavoro a questi soggetti.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io mi scuso con tutti i componenti della commissione, avete certamente capito che non era così che si era lavorato in commissione.

Io spero che tutti, a cominciare da te Massimo, tengano di conto che ci sono i lavoratori che guardano a queste cose con interesse e attenzione e che tutti si faccia uno sforzo per trovare una posizione unitaria come é stata trovata in Consiglio regionale e in Consiglio provinciale.

Ora al di fuori dei disguidi e delle condizioni politiche e della preminenza diciamo del carattere elettorale, noi bisogna guardare ai contenuti di questo documento.

Onestamente ci sono tutti i contenuti che la commissione aveva discusso.

Rifondazione ha posto una integrazione io non sono contrario a niente. Noi abbiamo confrontato principalmente questo documento con i lavoratori direttamente interessati. Io spero che si arrivi ad un documento unitario, complessivo, in modo da dare un segnale e da impegnare il governo della città a trovare una soluzione in questa direzione.

Vedi Tamburini, quando si fa un ragionamento di questa natura, sarà che per natura io la speranza non la perdo mai, forse per certi aspetti sono anche più ricco di te, ma affrontare un ragionamento e portare lo sconforto come si sta cercando di fare io non credo che sia una ricchezza per la città e non si aiutano i lavoratori.

Non é vero che dove si sta tanto peggio si sta tanto meglio non é così. Il lavoro che é stato fatto, questo tipo di esperienza deve produrre un posti di lavoro, un posto di lavoro vero! Perché le condizioni che questi lavoratori si sono impegnati per quanto riguarda l'esperienza dei frigoriferi, si sono impegnati per quanto riguarda l'esperienza del profilo, si sono impegnati per quanto riguarda alcune cose, lo Stato gli dà un patrimonio in cui possono.. se lo volete meglio lo truccate perché condizioni meglio di queste non esistono, né in Europa ma voglio dire nel mondo!

Io credo pero sia un impegno del governo della città nel portare avanti il progetto per l'occupazione rispetto ad un territorio che si aprano delle condizioni particolari di portare a casa un risultato. E' questo un impegno a cui noi facciamo...

Tutti, tutti, con condizioni dal primo all'ultimo!

Allora se si lavora in questa direzione e si produrrà un documento unitario io sarò contento e sarà un risultato che il Consiglio comunale ha prodotto, sia all'interno della commissione sia all'interno per quanto riguarda il Consiglio comunale.

Le Ceramiche Industriali siamo rimasti come siamo rimasti, si dovrà discutere in consiglio.. Spero che se ne discuta. Io non ho altro da aggiungere, dopo le cose che sono state dette.

PRESIDENTE

     Grazie Federici.

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io devo confessare che non posso frequentare tutte le commissioni perché quando il Gruppo é rappresentato da una persona é impossibile passare la vita in Comune, e pertanto non sapevo le conclusioni di questa commissione, mi é stato presentato l'ordine del giorno e l'ho firmato, poi ho appreso che in commissione c'era questa totalità di assensi.. Io credo che sia poco male ritrovarci, chiarito l'equivoco, nell'esprimere l'unitarietà del Consiglio su questo argomento che, faccio anch'io presente, é uno dei peggiori della città per cui se noi esistiamo come istituzione che deve pensare ai problemi dei cittadini dobbiamo pensare che si tratta di soggetti che per ottocentomila lire al mese fanno i lavori più umili, ci sono quelli che fanno i sotterratori di salme, lavorano al cimitero, lavori che forse forse nemmeno gli extra comunitari farebbero.

E allora io direi che noi dobbiamo civilmente esprimere in questa occasione che a prescindere dalle collocazioni politiche noi siamo per chi chiede soltanto la applicazione del primo articolo... fondamentale della Costituzione italiana, che é quello del diritto al lavoro.

In questo senso io porto qui anche la necessità di cominciare a ricordarsi degli over-40 perché anche questi sono nella stessa situazione, sono soggetti che non arrivano a percepire una pensione perché interrotte per motivi imprevisti le attività di lavoro e non trovano più nessuno che li assume e siccome hanno dimostrato anche questi di voler lavorare ai lavori più umili, quello del riciclaggio della spartizione dei rifiuti a seconda della natura, cosa che é stata apprezzata anche se é vero quello che é scritto sulla stampa dal Presidente Tanda dell'AAMPS e che anzi mi sembrava sulla stampa avesse espresso un giudizio positivo e di impegno per la sistemazione di questi lavoratori, ecco io direi cerchiamo per chi ha dimostrato di voler soltanto lavorare per qualsiasi lavoro esso sia di creare, anche se non possiamo farlo direttamente, le condizioni di coordinamento delle istituzioni lavorative pubbliche e private affinché questi soggetti siano posti in condizione di poter mantenere se stessi e le proprie famiglie, non chiedono altro che questo e quindi dobbiamo riconoscergli che questa volontà dimostrata sul campo va premiata. Non pretendono il posto x, vogliono lavorare così come é, qualsiasi lavoro...

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     ..é stato un percorso unitario unificante, su questo problema, poi per mera furbizia politica si é voluto presentare un documento fazioso nel senso politico nel senso di parte.

     Noi non abbiamo nessunissima difficoltà a sottoscrivere questo documento però mi sembra ovvio che questo atteggiamento, capzioso, da parte dei gruppi di Maggioranza, non fa che svilire ed avvilire quello che é il concetto della politica, specialmente su problemi di così grande importanza.

     Ma aldilà di questo appunto che ho voluto fare perché lo sentivo, perché quando si parla della politica, specialmente su certi problemi bisogna essere coerenti con quelli che sono i principi e i valori della politica, detto questo io vorrei rilevare alcune cose che sono state dette.

     E' stato detto che si tratta di risorse importanti per gli enti locali e per i cittadini. allora se questo é vero, che si tratta di risorse importanti per gli enti locali e per i cittadini e che sono da qualificatori come socialmente utili mi chiedo se si tratta realmente di lavori socialmente utili da una parte, dall'altra se questi lavoratori sono andati a ricoprire  delle vacanze organiche.. Perché se questi lavoratori sono andati a ricoprire delle vacanze organiche mi sembra ovvio che io debba sollecitare l'Amministrazione per quelle che sono le proprie competenze, a che indica, promuova quegli atti ed indica quei concorsi che sono necessari alla copertura di questi posti che sono vacanti..

Il rapporto con i privati é di natura diversa, ci può essere soltanto una forma di sollecitazione da parte del Sindaco eventualmente ma in modo certamente attento a non creare problemi o aspettative di altro genere nei confronti dei privati affinché questi, qualora avessero realmente delle necessità le assolvano attraverso l'assunzione di questi lavoratori.

     Ma io credo che l'Amministrazione possa fare qualcosa di più, avrebbe dovuto fare qualche cosa di più, utilizzando un po' tutte le risorse che le sono congeniali e di cui ha padronanza. Tra queste io torno ancora una volta ad insistere sul problema dei finanziamenti, sui progetti europei.

Attraverso i progetti europei si possono acquisire fondi destinati per il 50% anche all'assunzione di personale da utilizzare in funzione di quel progetto. Parlo dei progetti europei, sia i progetti interni dell'Amministrazione, sia progetti che possono essere finanziati dalla Comunità europea ma alle partecipate dell'Amministrazione comunale, compreso lo stesso LEM che potrebbe comunque avere una funzione propulsiva di tipo differente.

     Io mi fermo qui. Non credo che ci sia necessità di precisazioni differenti o più particolari per quanto riguarda la sollecitazione che ci deve essere, questo documento noi lo approviamo in quanto serve per dare un ulteriore respiro a questi lavoratori, ma il punto vero sta nella ricerca, nella individuazione di posti di lavoro che siano posti di lavoro concreti, veri, pesanti, per i quali bisogna che l'Amministrazione per le proprie competenze, si adoperi affinché questi posti di lavoro vengano assegnati a persone che hanno necessità di lavorare come tanti altri ma che comunque siano posti di lavoro che non rappresentino più delle vacanze ma che siano lavori effettivamente ricoperti.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA
     Intanto un passaggio sui lavori socialmente utili.

Quando fu varata la normativa al livello nazionale, che istituì questa nuova figura lavorativa uno degli aspetti fondamentali era appunto da un lato quello che fosse comunque riferito a settori innovativi che consentissero uno sviluppo anche della attività che partiva dalle amministrazioni pubbliche, perché é partito in questo tipo di contesto  il progetto lavori socialmente utili, cioè sviluppare l'attività delle amministrazioni pubbliche verso direttrici che comunque avevano elementi di grande significato per il governo del territorio, per problematiche aperte sul territorio, di carattere sociale, ambientale e così via, e che potevano essere, con strumenti anche diversi da quelli di una gestione diretta, ricondotti comunque in un governo pubblico di questi processi. Questo ha consentito invece due cose, da un lato esperienze di servizi innovativi come sono successi anche sul nostro territorio e sicuramente quello della rottamazione di frigoriferi e quello del profilo ad esempio sono stati due di questi ambiti, dall'altra parte abbiamo assistito invece sul nostro territorio ad un processo diverso, quello dei lavoratori socialmente utili, penso in modo particolare alla scuola che lì direttamente invece che puntare sull'innovazione puntavano su una sostituzione di personale pubblico con personale invece di carattere diverso, con un regime, uno status diverso, dal punto di vista dei diritti, dal punto di vista delle garanzie salariali. Questa contraddizione per l'appunto la ritroviamo intera oggi. Non a caso appunto, nel bene o nel male, sarebbe da aprire un'altra pagina su questo aspetto, il progetto  sostituzione del lavoro pubblico con altre 

figure lavorative va ahimè per certi versi in porto con quei problemi, con quelle contraddizioni, però comunque una risposta effettivamente la dà, dove c'é effettivamente un servizio.. dove c'é da spendere ex novo una capacità del pubblico di intervento, ecco qui si sconta un ritardo, una incapacità comunque di produrre progetti, programmi che diano risposte concrete al lavoro che concretamente viene portato avanti invece da questi lavoratori.

     Noi siamo di fronte ad un dato, che non siamo di fronte appunto ad un lavoro che é come si dice puramente assistenziale, anzi, si tratta di assunzione, mi sembra che nelle due mozioni sia indicato con lentezza di funzioni che hanno grande rilievo sociale, grande rilievo appunto per le attività delle amministrazioni pubbliche e credo che questa responsabilità pubblica debba ovviamente essere apprezzata per quello che é, non si può utilizzare, si é potuto utilizzare molto spesso questo strumento per allontanare queste responsabilità che comunque ogni volta tornano in collo giustamente all'Amministrazione comunale, all'Amministrazione provinciale, agli enti che comunque sono promotori e comunque utilizzano hanno avuto un risultato positivo dall'utilizzazione di questi lavoratori.

Credo si debba fare un bilancio serio del lavoro che é stato fatto. E' stato fatto un lavoro, é stato coperto comunque alcuni vuoti di iniziativa delle realtà pubbliche, é stato conseguito un obbiettivo comunque di ricaduta dell'interesse pubblico su una serie di aspetti estremamente vasta e variegata come sono le cose che sono sul nostro territorio, si tratta ora di prendere atto di questa realtà e di venire conseguentemente alla traduzione i questa esigenza.

Eccome.. Appunto non solo ma a partire dalle esigenze che i soggetti che sono stati quelli che hanno utilizzato direttamente questi lavoratori comunque partano dalla capacità di dare una risposta concreta, di stabilizzazione del lavoro di questi lavoratori.

Non possiamo ritenere, se sono lavori che riteniamo concreti, reali, che coprono dei vuoti di organo e coprono dei vuoti di servizio delle amministrazioni pubbliche, a questo punto non prendere atto del fatto che questi servizi sono una necessità a questo punto della città, non ne possiamo più fare a meno credo perché c'é l'esigenza di sviluppo ad esempio della raccolta differenziata, l'esigenza di sviluppo di una serie di strumenti di approfondimento i problematiche del lavoro e così via. Credo siano strumenti che debbono essere acquisiti al patrimonio di lavoro delle amministrazioni pubbliche, o no? Io credo proprio di sì, e da questo punto di vista uno dei passaggi fondamentali non può che essere quello ovviamente del ricondurre a responsabilità i soggetti che questi lavoratori hanno utilizzato, ovviamente non escludendo altre soluzioni.

Credo che non si possa più trascinare la situazione per come viene ormai da tempo portata avanti cioè non possiamo ritrovarci ogni 4 5 mesi all'ultimo minuto, in zona Cesarini, a dover riaffrontare costantemente questi problemi, credo che bisogna trovare definitivamente un percorso credibile di soluzione e noi da questo punto di vista facciamo la nostra parte. Noi siamo convinti che sia necessario comunque spendere un intervento del Consiglio comunale pur nell'amarezza della modalità con cui siamo giunti oggi alla discussione per gli equivoci e le forzature fatte in commissione, però ritengo che il punto che solleviamo sia un punto fondamentale, cioè non si può non partire comunque dai soggetti che  hanno in carico questi lavoratori o che comunque rispetto a questi lavoratori fanno riferimento e questo é il punto su cui noi sollecitiamo il Consiglio comunale e che crediamo che debba essere, lo diceva già Gangemi, introdotto nella mozione.

PRESIDENTE

     Di Rocca.

DI ROCCA
     Innanzi tutto penso che la proposta di integrazione che veniva da Rifondazione comunista sia assolutamente condivisibile almeno per quanto riguarda il Gruppo DS. La preoccupazione espressa precedentemente dai DS su questa integrazione era che elencare gli enti pubblici rischiava di imbrigliare la discussione di possibilità poi occupazionali però mi si dice che l'elenco letto da Paolo Gangemi é esaustivo di tutti gli enti pubblici presenti sul territorio che fanno capo all'Amministrazione comunale per cui a questo punto se é esaustivo non vedo perché non possa essere accolto, quindi anzi rilevo con piacere che su un tema come quello del lavoro il Centro-Sinistra e rifondazione comunista trovino un accordo sostanziale, questo rilevo con piacere e secondo me politicamente é importante.

     Io sono d'accordo con Alessandro Trotta quando dice che aldilà della questione di metodo con cui si é arrivati a questo documento quello che importa é il merito perché per questi lavoratori e queste lavoratrici giustamente poco importa come si arriva alla redazione del documento ma interessa la sostanza e noto, questa volta con dispiacere, come ci sia un po' di contraddizione rispetto al Centro-Destra che da una parte dichiara la volontà di sostenere questo documento e poi nel merito non é assolutamente d'accordo. molto probabilmente  perché forse non si é nemmeno letto attentamente ma anche forse -quello che si evince dagli interventi- anche per questioni culturali.

Non mi meraviglia che venga dalla Destra una cultura di tipo statalista, passatemi il termine, più giusto sarebbe dire assistenzialista, mi meraviglio invece da quelli che potrebbero essere i banchi anche più liberali, di una cultura di espressione più liberale, che vengano appunto motivi di dissenso nel merito di questo documento.

Se lo leggete bene, cari colleghi del Centro-Destra, in questo documento, questo ordine del giorno, innanzi tutto non si snatura lo strumento LSU, questo strumento contestato anche in altre parti del paese e che invece cerchiamo con la massima tranquillità e diligenza di portare a termine, questo strumento non viene snaturato nell'ordine del giorno, perché gli LSU prevedevano tre possibilità di sbocco occupazionale, o nel pubblico o nel privato o in società miste pubblico-privato, e queste tre soluzioni non vengono assolutamente precluse nell'ordine del giorno, e questo perché una coalizione politica che anni fa con il Centro-Sinistra ha dato vita a questi strumenti vuole essere coerente fino in fondo e noi sentiamo oggi tutta la opportunità e la possibilità di portare a termine questi strumenti LSU come noi inizialmente abbiamo progettato.. certo tra mille difficoltà, chi le nega, ci mancherebbe..

Certo é che questo documento coglie anche l'opportunità sostanziale, caro collega Duranti, ne abbiamo discusso a proposito del bilancio, hai detto bene, la differenza della discussione del bilancio tra il Centro-Sinistra e il Centro-Destra era proprio questo, che il Centro-Sinistra coglieva nelle pagine del bilancio, nei conti del bilancio, una occasione di innovazione e di sviluppo nel nostro territorio, altro che assunzione  deliberata e libera da parte degli enti pubblici.. ma quando mai!

Sono passati 10 anni da quando si é chiusa quella fase, anzi direi.. da quando il Centro-Sinistra ha cominciato a governare, comunque a dare indirizzi di governo a questo paese. Non esiste più la possibilità di assumere deliberatamente lavoratrici e lavoratori, questa é cultura assistenzialista cari colleghi.. 

Qui si tratta di cogliere le opportunità che vengono dal pubblico, che vengono da AAMPS, che vengono da ASA, che vengono ovunque. Se ci sono vanno colte, e se ci sono opportunità di lavoro, non di assistenzialismo, se ci sono da coprire posti di lavoro veri anche il pubblico può dare una risposta, e questo nell'ordine del giorno c'é, ma poi bisogna cogliere anche i motivi dell'innovazione e dello sviluppo nel settore privato.

Vedi Duranti, io non so, ma non é vero, ma non lo dico non é vero perché é polemica, perché sono fatti, non é vero che l'Amministrazione comunale, in particolare l'AAMPS, non abbia fatto niente  per i lavori di pubblica utilità, é un difetto di informazione. Esiste a tutt'oggi una società pubblico mista, la  TRED S.p.A.,  che  tra  l'altro  vede  il  51%  una  impresa  di  Reggio  Emilia,  il  49% 

dell'AAMPS, che a tutt'oggi per quanto riguarda i beni durevoli tratta 14mila elettrodomestici, con possibilità di sviluppo fino a 80mila  elettrodomestici, per coprire il territorio, le esigenze della Toscana e del sud della Liguria, e c'é il 49% dell' AAMPS, ci sono 19 lavoratori e addirittura il carico occupazionale potrà aumentare se non raddoppiare.

Anche qui c'é una esigenza, trovare terreni per lo sviluppo di questa impresa, l'Amministrazione comunale su questo é impegnata a dare anche risposte precise; se questo é niente..

     E allora per concludere....

PRESIDENTE

     Di Rocca, siamo oltre i 10 minuti.

DI ROCCA

     Concludo. 

     "Proseguire l'agonia" Tamburini decidi, o lo voti o non lo voti, certo che votare un ordine del giorno e sostenerlo con proseguire l'agonia mi sembra contraddizione forte.

Noi abbiamo tutta la responsabilità di impegnarci a fondo perché questi punti vengano realizzati, con tutte le difficoltà che ci sono. E' nel nostro stile, é nel nostro modo di fare politica.

PRESIDENTE

     Bene, il dibattito é stato ampio. A questo punto interviene per la Giunta l'Assessore Atturio.

ATTURIO

     Io sento anche il dovere di dare più ampie informazioni per quanto riguarda i lavoratori socialmente utili, di pubblica utilità, che abbiamo nei progetti dell'Amministrazione comunale, anche per dare un quadro un po' più preciso ai consiglieri che a volte, come dire, sembrano un po' approssimativi nelle Loro valutazioni derivanti probabilmente da una conoscenza limitata anche per colpa nostra, per carità.

     I lavoratori socialmente utili che ci sono attualmente nel Comune di Livorno sono 62, come espresso dal documento, 19 dei quali sono attualmente in gestione all'AAMPS per il recupero dei beni durevoli, cioè sono gli LPU che sono in carico ad AAMPS che pero lavorano per il recupero dei frigoriferi, quindi del bianco, per questa società mista detta TRED Livorno.

Al momento ci sono diversi problemi per quanto riguarda questi lavoratori che hanno già usufruito di una proroga e ai quali saremmo disposti a concederne un'altra e forse ancora un'altra successiva se però si riesce a risolvere il problema che é quello più pressante per questa società, che é quello della reperibilità del sito dove impiantare questa attività.

Gli ultimissimi incontri che abbiamo avuto con la società ci fanno ben sperare nel senso che in primo luogo la società é assolutamente determinata a portare avanti questa impresa e quindi a gestire il recupero non solo del bianco ma anche del bruno e del grigio e cioè frigoriferi televisori e computer, quindi avvalendosi anche del fatto che diventerebbe piattaforma regionale, che quindi un mercato da questo punto di vista lo avrebbe senz'altro la determinazione di TRED é estremamente forte -é una notizia frutto di un incontro che abbiamo avuto ieri pomeriggio, quindi non tanto tempo fa- così come appare determinata ad impiantare questa impresa sul territorio di Livorno, dando così risposta intanto ai bisogni di Livorno nella sua complessità e anche all'occupazione che é comunque prevista per quanto riguarda gli LPU, quindi questa é una prima parte.

Mi auguro che questa parte degli LPU e quindi la reperibilità del sito eccetera si possa ottenere nei tempi più brevi possibili. La stessa TRED faceva riferimento ad una data limite del 31 marzo, ma non nel senso che dopo questo termine avrebbe rinunciato all'attività ma che entro il 31 marzo avrebbe trovato il sito e impiantato l'attività, in questo senso.

     Poi abbiamo 16 LSU che sono anch'essi  in forza all'AAMPS per la manutenzione urbana. 

Anche loro hanno usufruito di una proroga, scade il 30 aprile. 

E' l'unica fascia di lavoratori socialmente utili o di pubblica utilità che scade al mese di aprile e non di marzo.

     Infine 27, se non sbaglio, ex profilo, cioè era un primo progetto che poi era stato diviso in tre progetti distinti, uno di comunicazione multimediale nel settore turistico, uno come operatore di marketing tecnico dell'information system, e un altro di consulente per l'impiego.

Loro hanno avuto un percorso diverso nel senso che per loro é stato un percorso formativo. Non sono stati lavori socialmente utili come si intendono normalmente, cioè in attività innovative eccetera, ma sono stati lavori formativi con l'ottenimento di un attestato per poter entrare nel mercato del lavoro. 

Hanno quindi avuto un corso teorico e successivamente uno stage in alcune ditte.

Per loro quindi il percorso di formazione potrebbe ritenersi concluso se non che proprio per il fatto che l'occupazione alla fine non c'é stata, anche se per loro ripeto le cose erano diverse, il progetto era l'ottenimento di un attestato, anche lì forse é proponibile io credo una proroga, laddove é possibile perché é chiaro che noi dobbiamo comunque far capo al gestore del progetto per sentire se ha ancora bisogno, se può ancora eccetera eccetera ma questo vale per tutti i lavoratori socialmente utili, comunque l'intenzione sarebbe quella di prorogare per tutti proprio per vedere se questi sei mesi ci garantiscono la possibilità di trovare un posto fisso, una occupazione stabile, così come nella mente anche del legislatore che ha impostato il decreto legislativo di riforma della 468 che é stato approvato il 24 di febbraio se non sbaglio, ma che ancora ad oggi non é stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale quindi ad oggi questo decreto di riforma non é operativo.

     Detto questo dovrebbe uscire a giorni, perché francamente sennò non si capirebbe perché un decreto approvato dovrebbe metterci tanto ad uscire, e sulla base di questo decreto naturalmente appronteremo le proroghe con il parere delle organizzazioni sindacali e dei gestori, gli enti gestori che poi debbono dare la loro disponibilità.

Naturalmente la proroga in sé non é sufficiente perché una proroga può solo voler dire, come alcuni hanno detto, allungare l'agonia. Ora il punto é che di agonia non si deve trattare, proprio come dicevo prima, é nello spirito del decreto, e cioè quello di trovare alla fine di questo percorso una occupazione stabile.

Ora é chiaro che non abbiamo aspettato il decreto per muoverci, e questo anche i lavoratori lo sanno, ho avuto con loro molti incontri, non solo questi ultimi tempi ma dal luglio in poi, e abbiamo già attivato come Amministrazione comunale tutta una serie di contatti che possono portare all'ottenimento appunto di questo posto stabile a cominciare ovviamente dagli enti gestori nei quali questi lavoratori sono stati impiegati, utilizzati, ma non fermandoci ovviamente lì perché uno per tutti, non credo proprio che AAMPS  possa oggi pensare di assumere 15 persone e qui non mi dilungo, io credo che sia chiaro a tutto il Consiglio comunale cosa voglio intendere. Nulla vieta pero che si continui un rapporto con AAMPS in vista della S.p.A. così come si dovrebbe prefigurare successivamente e vedere se ci sono possibilità, altre, anche in quel settore.. così come con ASA ATL eccetera.

Abbiamo verificato all'interno del Comune, attraverso incontri con tutte le aree quali erano le eventuali possibilità di assunzione e, anche qui ovviamente non c'é da parte dell'Amministrazione comunale alcuna intenzione di allargamento della pianta organica ma mi sembra che questo sia anche un po' scontato, abbiamo però verificato se era possibile attraverso gli appalti che il Comune dà in esternalizzazione di alcuni servizi, l'introduzione di una opzione preferenziale, premiale per quelle ditte o cooperative che in qualche modo assumono lavoratori socialmente utili.

L'Ufficio legale ci ha risposto che questo non era possibile nei servizi ma solo nelle opere pubbliche come del resto recita anche il decreto legislativo che si rifa alla legge 468 nella quale già c'era questa previsione.

Abbiamo avuto incontri con le associazioni di categoria per vedere di avere contatti più diretti possibili con le imprese, in modo tale da poter fare insieme un monitoraggio del fabbisogno occupazionale reale per poter inserire, e abbiamo già dato tutte le spiegazioni, inserire alcuni, quelli che rispondono alle esigenze delle imprese, alcuni lavoratori socialmente utili.

Abbiamo quindi cercato di monitorare tutto quello che era possibile per vedere se alla fine troviamo posti di lavoro, che pur ci sono, vanno anche cercati e trovati.

     E' chiaro che per un lavoro di questo tipo ci vuole molto tempo e ne abbiamo già speso tanto ma so che di fronte c'é ancora tanto tempo da spendere e tanti contatti da impostare... Dimenticavo SPIL; abbiamo incontrato anche SPIL  e ci incontreremo anche direttamente con alcune imprese per vedere appunto se ci sono possibilità di occupazione.

Quindi questo é lavoro che già facciamo e che in qualche modo porteremo avanti ancora di più, anche relativamente alle cose che su Livorno si muoveranno ancora, in termini di lavoro possibile quindi non é che ci fermiamo a quello che c'é ma pensiamo anche a quello che ci potrà essere in futuro.

     I lavoratori socialmente utili sono tra l'altro, come dire, é anche un po' brutto ma insomma prendiamolo così come é, appetibili nel senso che si portano dietro degli incentivi a chi li assume che sono di notevole interesse, a partire dai diciotto milioni, naturalmente per un posto di lavoro a tempo stabile...

PRESIDENTE

     Assessore Atturio....

ATTURIO

     Io credo di aver detto praticamente tutto, se poi ci sono ancora domande da fare....

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Consigliere Bianchi secondo intervento..

(Interventi fuori campo)

E' una dichiarazione di voto o un intervento? Intervento...

BIANCHI M.
     Intervento, perché rilevo che con troppa superficialità si sta discutendo del fatto che i due documenti presentati sono simili. Non é vero, Voi avete letto certamente nell'intervento del Collega Trotta e nello spirito che anima il documento di rifondazione comunista che comunque va bene tutto ma la soluzione deve essere trovata soprattutto nell'ambito pubblico. Io credo che questo sia facilmente leggibile, anche per sapere su cosa si viene a votare in consiglio comunale..

Ora il Consigliere Di rocca ha per Sua fortuna una memoria storica più recente ma un giorno per nostra cultura potremmo risalire a come si é sedimentata la vicenda degli enti pubblici a Livorno, i livelli dirigenziali, gli attuali e le passate nomenclature. Voglio dire, io colgo il nuovo che viene avanti da quella parte ma devo dire che dare giudizi... ho l'impressione che conoscendo la vicenda di questo come altri enti pubblici probabilmente qualche riflessione più autocritica e qualche minore vicinanza con le elezioni farebbe bene prima di esprimere giudizi che poi danno luogo francamente ad una visione un po' superficiale delle vicende che Lui chiama dell'assistenzialismo che ora sarebbe stato superato in una nuova fase della vicenda economica.

     Allora poiché io sono convinto che va data una mano ed esperito ogni tentativo per andare incontro a questa categoria di lavoratori mi associo spiritualmente alle posizioni che sono state espresse dal Consiglio comunale. Non voto alcun documento, per chiarezza mi piace sottolineare che non mi sfugge che i due documenti si muovono in due ottiche diverse e pertanto questo richiamo di natura squisitamente politica al fatto che i documenti sono  tra  di  loro  complementari non  é vero, é vero che c'é un tentativo, ce lo diceva 

l'Assessore Atturio, di tentare di far muovere tutti questi posti di lavoro potenziali di cui Lei dice di essere a conoscenza, che vengono a caricarsi di dare un contributo alla soluzione del problema della disoccupazione e c'é comunque una via che dice dobbiamo dare comunque una soluzione passando dall'ente pubblico.

Questa é la situazione che il Consiglio comunale si trova ad esaminare.

PRESIDENTE

     Tamburini, secondo intervento..

TAMBURINI
     No, soltanto la dichiarazione di voto.

     Io penso che il buon Di rocca abbia perso l'ennesima occasione per tacere, comunque aldilà delle sciocchezze che ha detto noi confermiamo il voto favorevole di Alleanza Nazionale alla proroga dei sei mesi.

Attenzione, io ho parlato di agonia ma non perché godo nel pronunciare codesta parola, é perché sono fondamentalmente pessimista in questo campo e non creo illusioni come mi sembra di aver capito siano state create in questi tre anni. Comunque con il buon Di Rocca mi auguro, anche se io sono vecchio...

(interruzione nella registrazione)

di  reggere ancora per 6 mesi. Tra 6 mesi ci vedremo ancora qui insieme a tutti i lavoratori socialmente utili e vedremo. Io mi auguro di essere smentito ma lo dico apertamente e pubblicamente, e chiederò scusa al buon Di Rocca... al contrario, pretenderò le scuse da Lui.

     Grazie.

PRESIDENTE

     A questo punto possiamo procedere alla votazione. 

Mi parrebbe di aver inteso che ove accolto l'emendamento di Rifondazione al documento dei Gruppi di Maggioranza si possa considerare ritirato il documento di Rifondazione, o ho capito male..

Allora procediamo alla votazione dell'emendamento presentato da Gangemi sul documento di Maggioranza che aggiunge il riferimento all'inserimento dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità all'interno di tutti i servizi gestibili su scala locale.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento Gangemi.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  27 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, 

Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Tocchini, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 27

Voti favorevoli                   “  27

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è approvato all’unanimità..
56- VOTAZIONE O.D.G. EMENDATO IN MERITO AI L.S.U./L.P.U. (LAVORI SOCIALMENTE UTILI – LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’) 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Tocchini, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.

La discussione e l’ordine del giorno relativi all’argomento in oggetto si trovano all’interno dell’atto C.C. n. 55/21.3.2000

PRESIDENTE

     Pongo in votazione l’ordine del giorno dei Gruppi di Maggioranza così come emendato.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Tocchini, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 28 

Voti favorevoli                    “  28

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è approvato all’unanimità.     

57- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 57/2000: “L.R. 72/97 art. 7 punto 2 lett. B). Provvedimenti”

PRESIDENTE

     Il Sindaco chiede di anticipare un punto all'ordine dei lavori, spiegherà il perché.

SINDACO

     La spiegazione é molto semplice, perché il provvedimento é all'ordine del giorno regolarmente da tempo e consente la acquisizione di finanziamenti a favore dell'Istituzione del Sociale per 150 milioni.

L'istruttoria é passata dalla Commissione, credo, regolarmente, e riguarda la adesione ad una convenzione in gestione associata di alcune funzioni sociali.

La gestione associata di queste funzioni sociali consente di acquisire questi finanziamenti.

PRESIDENTE

     Si tratta del punto e) previsto nell'ordine dei lavori di oggi, Legge regionale 72/97.

C'é una scadenza, così viene dagli uffici, di approvazione entro la data del 23 marzo per poter beneficiare di questo finanziamento regionale, altrimenti si perde il finanziamento, questo è il motivo dell'urgenza.

     Gangemi.

GANGEMI

     ..della Quarta Commissione o della Prima...

PRESIDENTE

     E' stato mandato in Quarta Commissione, con procedimento di urgenza per via di questo motivo già detto.

GANGEMI

     Io non l'ho discussa in commissione, può darsi che ero distratto però credo che in commissione non ci sia andata...

SINDACO

     Infatti io dicevo credo. Se non l'ha esaminata la Commissione rimane la scadenza.

PRESIDENTE

     Allora la Commissione del 18 siccome  c'era il termine abbreviato é andata deserta.

(Interventi fuori campo)

CECIO

     Era in esame della Commissione del 18 mattina che non ha raggiunto il numero legale e quindi non é stata discussa.

PRESIDENTE

     Ho capito ma la seduta della Quarta Commissione come riportato qui é andata deserta nella data di convocazione del 18 marzo, dove era all'ordine del giorno anche quel provvedimento.

SINDACO

     Il provvedimento é di una semplicità estrema, si tratta di riconfermare la volontà dei Comuni di Livorno e Collesalvetti di gestire in forma associata i servizi sociali. Questa é la precondizione perché la Regione finanzi alcuni programmi sociali, tutto qui.

E' una cosa che già esiste da tempo ecco, non é che...

PRESIDENTE

     Questo é sostanzialmente anche l'illustrazione del provvedimento. Ci sono interventi di merito?

     Trotta.

TROTTA

     Io non nego che sia urgente questo provvedimento e sia importante, non sia anche un fatto nuovo perché già da oggi il Comune di Collesalvetti gestisce con noi servizi sociali, appunto in maniera associata, il problema politico é questo, che noi veniamo da una discussione del bilancio in cui abbiamo trasferito a busta chiusa un pacchetto di miliardi  all'Istituzione per i servizi sociali, non disponendo in quel momento né del piano di programma né di bozze di bilanci preventivi da parte di questo organo operativo .. senza quindi capire come quel trasferimento si connotava politicamente in scelte, in indirizzi, appunto in operatività per i bisogni ed i diritti dei cittadini nel nostro territorio.

Abbiamo oggi questo passaggio forzato perché se comunque ancora una volta c'é una scadenza, del 23 di marzo io lo so stamattina, non sono ovviamente in grado di stabilire preventivamente i momenti in cui ci sono le scadenze, le urgenze però la Giunta sì, e quindi mi sembra una forzatura ancora una volta portare a ridosso di un consiglio comunale un argomento che comunque ha grandi implicazioni politiche perché aldilà del fatto che magari nemmeno una virgola del regolamento e della convenzione sia stata spostata però insomma credo un approfondimento in un consiglio comunale che comunque non ha ancora fatto un passaggio significativo di riflessione su questo ambito sia perlomeno dovuto e quindi trovarci oggi a varare una qualsiasi cosa che non abbia avuto un minimo di discussione perlomeno in una commissione credo che sia una modalità dal punto di vista del metodo che non ci può che trovare contrari, fortemente contrari.

     Prendiamo atto che il 23 scade questo tipo di deliberazione però siamo assolutamente insoddisfatti politicamente del metodo con cui affrontiamo le questioni e quindi riteniamo che sia importante che si trovi la maniera di discutere di questi problemi sennò ci troviamo comunque ogni volta a dover rincorrere i tempi imposti dalla Giunta e dal Sindaco.

PRESIDENTE

     Cosimi.

COSIMI

     Mi sembra però che delle volte il metodo sovrasti in maniera un po' troppo importante il merito delle questioni. Credo che da un punto di vista formale Alessandro Trotta abbia ragione, non é che si possano rincorrere le scadenze.

Però vi é un dato, e qui mi rivolgo direttamente al Consigliere Trotta nella Sua funzione anche politica, vi é un dato: discutiamo di un qualche cosa che é in pratica un elemento che non modifica né poste di bilancio né possibilità di influenzare in qualche modo la disposizione di queste, semplicemente sancisce una situazione che é già esistente e che politicamente non ha nessuna motivazione di diversificazione....

(interruzione nella registrazione)

L.R. 72/97 ART. 7 PUNTO 2 LETT. B). PROVVEDIMENTI.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200002097&NP=29
58- VOTAZIONE SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DI NON EFFETTUARE LA SEDUTA POMERIDIANA DAL CONSIGLIO COMUNALE DEL 21/03/2000.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Tocchini,  Francalacci,  Bussotti,  Cosimi,  Lucarelli,  Cecio, Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

Interruzione nella registrazione

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito alla proposta di non effettuare la seduta pomeridiana del Consiglio Comunale del 21/03/2000.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 30

Voti favorevoli                    “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                       Sidoti,Altini, Vanni,Fornaciari,Gangemi, 

                                                       Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, 

                                                        Tocchini,Francalacci, Bussotti, Cosimi,

                                                        Lucarelli, Cecio, Boirivant, M. Bianchi,

                                                        Vizzoni, Conti, Amadio)

Voti contrari                        “    1 (Federici)

Astenuti                               “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la proposta relativa all’oggetto è accolta.

